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 - Il dopo terremoto L'Aquila - Abruzzo24ore.tv

Abruzzo24ore
"Terremoto: Barca, trasferiti 87,4mln di euro in meno di un mese" 

Data: 15/12/2012 

Indietro 

 

Il dopo terremoto - L'Aquila  

Vedi anche  Il ministro Barca: ''La ricostruzione accelera, a fine 2012 i fondi...05/12/2012  Barca: "Ricostruzione sta

partendo, i soldi ci sono, ma i progetti?"25/11/2012  Fondi UE: Barca, 43 programmi su 52 hanno raggiunto target spesa

03/11/2012   

  

Terremoto: Barca, trasferiti 87,4mln di euro in meno di un mese 

 

venerdì 14 dicembre 2012, 18:02  

  

 Sono 87,4 milioni di euro i fondi che la "Gestione stralcio per la contabilita' speciale" per la ricostruzione post-sisma in

Abruzzo, ha trasferito in meno di un mese ai beneficiari finali, ai Comuni e ai soggetti attuatori del cratere aquilano.

Lo afferma in una nota lo stesso ministro per la Coesione Territoriale, Fabrizio Barca. 

Il funzionario delegato titolare della Gestione, Aldo Mancurti, Capo del Dipartimento per lo sviluppo delle economie

territoriali della Presidenza del Consiglio dei Ministri, ha effettuato i trasferimenti (risorse giacenti nella cassa della

Contabilita' Speciale) mediante 421 ordinativi di pagamento. 

L'obiettivo e' di liquidare gli impegni che gravano sulle risorse ancora giacenti per cassa, e consentire tempestivamente il

trasferimento al territorio delle risorse necessarie per la continuazione delle attivita' di ricostruzione e di assistenza alla

popolazione.
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Adnkronos
"Maltempo: Protezione civile, allerta meteo dal Friuli alle Marche" 

Data: 14/12/2012 

Indietro 

 

Maltempo: Protezione civile, allerta meteo dal Friuli alle Marche 

ultimo aggiornamento: 14 dicembre, ore 17:27 

  

 

commenta 0 vota 0 invia stampa  

  Tweet             

  

Roma, 14 dic. (Adnkronos) - "Il transito di una veloce perturbazione atlantica portera' da stasera fino a domani tempo

spiccatamente instabile, specie sulle regioni settentrionali, con un'intensificazione dei venti a componente occidentale e

piogge diffuse sul nord-est e sull'Appennino tosco-emiliano, mentre sui settori nord-occidentali continuano le diffuse

nevicate gia' annunciate ieri". Sulla base di queste previsioni e di concerto con tutte le Regioni coinvolte, "cui spetta

l'attivazione dei sistemi di protezione civile nei territori interessati", il dipartimento della Protezione civile ha emesso un

nuovo "avviso di condizioni meteorologiche avverse". 
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Adnkronos
"Da sindacati, imprese e lavoratori 480 mila euro per Auditorium di Crevalcore" 

Data: 14/12/2012 

Indietro 

 

Da sindacati, imprese e lavoratori 480 mila euro per Auditorium di Crevalcore 

  

ultimo aggiornamento: 14 dicembre, ore 16:17 

Bologna - (Adnkronos) - La donazione ''servirà a costruire un luogo per la socialità di una comunità che ha bisogno di

scuole e del municipio ma anche di spazi per ritrovarsi" ha dichiarato Claudio Broglia, sindaco di uno dei comuni

bolognesi più colpiti dal terremoto di maggio

   

 

commenta 0 vota 0 invia stampa  

  Tweet             

  

Bologna, 14 dic. - (Adnkronos) - "Una donazione che ha tanti valori simbolici e reali perche' e' fatta da lavoratori e

imprese che in questo momento di crisi hanno deciso di rinunciare al guadagno di ore di lavoro, raddoppiato dalle

aziende, e perche' servira' a costruire un luogo per la socialita' di una comunita' che ha bisogno di scuole e del municipio

ma anche di spazi per ritrovarsi". Cosi' Claudio Broglia, sindaco di Crevalcore, uno dei Comuni bolognesi piu' colpiti dal

terremoto di maggio, accoglie la donazione di 480mila euro che Cgil, Cisl e Uil Bologna hanno raccolto per la costruzione

del nuovo Auditorio del paesino emiliano, che sostituira' anche il teatro comunale. 

  

"Una struttura non provvisoria, ma definitiva il cui cantiere e' gia' partito e che sara' pronta a meta' febbraio" continua

Broglia, rimarcando che la tensostruttura ospitera' "tutta la stagione teatrale, i laboratori didattici e anche le assemble

pubbliche con i cittadini". Uno spazio prezioso per un Comune che non ha piu' nessuna sala pubblica agibile. Nella stessa

area della vecchia tenda in disuso che e' stata abbattatuta, nascera' cosi' il nuovo Auditorium polifunzionale che, in attesa

del ripristino delle scuole inagibili, ospitera' anche le palestre per gli studenti.  

  

Il costo complessivo dell'opera e' di 480mila euro di cui 200mila sono stati raccolti direttamente dalla sottoscrizione

promossa dai 3 sindacati confederali. Le restanti risorse sono state devolute dalle altre realta' produttive bolognesi sul

conto di Cgil, Cisl e Uil Emilia Romagna. A donare dunque sono stati lavorati, imprenditori e pensionati. La

sottoscrizione rimarra' comunque aperta fino alla fine di marzo 2013 per coprire ulteriori interventi negli altri comuni del

bolognese piu' colpiti dal sisma. Il progetto, infatti, prevede anche la fornitura di materiale didattico e strumentazione per

palestre. 
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"Terremoto Emilia - Allarme dei sindaci, Cassa depositi ci chiede rimborso rate dei mutui sospesi" 

Data: 15/12/2012 

Indietro 

 

Top news 

L.Stabilita' - Delrio, lobby videopoker batte i servizi ai cittadini erogati dai Comuni   

   

Sei in: Homepage » L'Associazione » Segretario Generale » Ufficio Stampa e Comunicazione » Notizie  

Terremoto Emilia - Allarme dei sindaci, Cassa depositi ci chiede rimborso rate dei mutui sospesi  

[14-12-2012]

E' allarme mutui nei Comuni emiliani vittime del sisma di maggio. Ai sindaci, infatti, la Cassa Depositi e Prestiti, dopo

averne sospeso i pagamenti negli scorsi mesi, sta chiedendo via lettera il rimborso delle rate dei mutui. "E' vergognoso,

cosi' saltano tutti i bilanci. Non ci sarebbe alternativa al commissariamento", dice all'Ansa il sindaco di Crevalcore

(Bologna), Claudio Broglia. A lui la lettera non e' ancora arrivata ('Il conto sarebbe di un milione di euro'), a Bondeno e

Cento, nel Ferrarese, invece si'.

 

La speranza di un rinvio sta negli emendamenti presentati alla Legge di Stabilita', ma la crisi di governo non aiuta:

"Avevamo bisogno di tutto eccetto che una sua accelerazione. Servivano altri mesi tranquilli per portare a casa nuovi

risultati", dicono i primi cittadini emiliani. (gp)
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Mezzo metro sulle vette

e 25 centimetri a Ferrara:

il sindaco chiude le scuole

 

Barbara Bertasi 

 e-mail print  

sabato 15 dicembre 2012 PROVINCIA,   

 L´ultimo regalo di Santa Lucia è stata una nevicata ininterrotta che ha imbiancato il Baldo e la Valdadige con una coltre

che, sulle cime, ha raggiunto il mezzo metro. Nessun disagio particolare, a parte qualche veicolo bloccato per mancanza

di pneumatici da neve, mentre a Ferrara i bambini sono stati tenuti a casa da scuola. A Malcesine, alla base della funivia

che sale a Tratto Spino, i fiocchi sono caduti per tutta la notte e anche ieri, quando la temperatura era intorno a 0 gradi e

tirava vento. In paese, ieri mattina, sono stati misurati oltre 6 centimetri, mentre erano 15 ai 600 metri di quota della

stazione intermedia; una quarantina ai 1.760 metri dell´arrivo dell´impianto. «Dalle 6.30 gli operai del Comune hanno

sparso sale e ghiaia per evitare formazione di ghiaccio sulle strade, che sono rimaste percorribili dai mezzi con appositi

pneumatici», fa sapere Gianfranco Prandini, della protezione civile, cui il 118 ha chiesto la disponibilità dei fuoristrada.

Neve ininterrotta anche sul versante di Ferrara con temperature tra - 1 e - 5 gradi: Ieri mattina si erano già depositati oltre

25 centimetri di neve sia in paese, a quota 850 metri, sia a Novezza, a 1.500. Il sindaco Paolo Rossi assicura che,

dall´alba, gli spazzaneve hanno spostato neve dalle carreggiate gettando poi sale e ghiaia. «La perturbazione non ha però

creato problemi, come ha verificato la protezione civile, contattando anche gli anziani che abitano soli nelle contrade di

Mezzavilla, Campedello e Ca´ di Sotto, Castelletti e Meneghei». Poi aggiunge: «La nevicata ha interessato anche Caprino,

dove il traffico è maggiore e dove nove nostri ragazzi vanno a scuola: per questo abbiamo deciso di prevenire i problemi

sospendendo il servizio di trasporto alunni». Spiega il sindaco caprinese Stefano Sandri: «Su tutto il nostro territorio si è

depositato uno strato di oltre 15 centimetri con conseguenti disagi per chi va in auto; le squadre di pronto intervento del

Comune e della protezione civile hanno lavorato incessantemente per facilitare la circolazione. Il Comune, come

predisposto nel piano neve, ha anche attivato ditte private dotate di spazzaneve». Imbiancata anche la Valdadige. «A

Dolcé è fioccato molto e sia gli operai del Comune sia la protezione civile hanno lavorato moltissimo con due spargisale e

quattro sgombraneve», informa il vicesindaco Massimiliano Adamoli. «Le strade sono abbastanza pulite, ma

raccomandiamo massima prudenza alla guida». «Attenzione anche sulla provinciale 11», raccomanda il sindaco di

Brentino Belluno, Virgilio Asileppi. «La situazione è sotto controllo, le strade sono state pulite e salate». Nevicata

ininterrotta anche in riva al lago, a Garda, con circa 10 centimetri di fiocchi. Le strade sono state spazzate dalle pale ed è

stato sparso il sale per evitare pericolose formazioni di ghiaccio. La polizia locale raccomanda di mettersi al volante solo

se assolutamente necessario. Nel qual caso è obbligatorio essere muniti di catene o aver montato le gomme termiche,

come disposto dalle normative comunali e provinciali. 
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Asca
"Maltempo: in Toscana allerta per pioggia e mareggiate fino a domani sera" 

Data: 14/12/2012 

Indietro 

 

Maltempo: in Toscana allerta per pioggia e mareggiate fino a domani sera 

14 Dicembre 2012 - 15:57 

(ASCA) - Firenze, 14 dic - Allerta meteo a partire dalla mezzanotte di stasera fino alle 22 di domani, per mareggiate,

pioggia e vento forte nella parte settentrionale della Toscana e sulla costa (province di Massa Carrara, Lucca, Pisa,

Livorno, Grosseto, Prato, Pistoia, Firenze e Siena).

L'avviso di criticita' moderata, emesso dalla Sala operativa unificata della protezione civile regionale (Soup), si basa sulle

previsioni di piogge diffuse dalle 18 di oggi a domani sera sulle zone nord della regione, intense e persistenti soprattutto

sui rilievi della Versilia, Lunigiana, Garfagnana e Appennino pistoiese. La quota neve scatta al di sopra dei 1800 metri,

visto l'aumento delle temperature che fanno prevedere anche lo scioglimento di gran parte della neve che si e' accumulata

sul terreno.

Le mareggiate sono previste dalle 8 alle 20 di domani su tutta la costa a nord dell'Elba. Nelle stesse ore vento di burrasca

da sud sulla costa e sull'Arcipelago, oltre che sui crinali e nelle zone sottovento all'Appennino.

afe/mpd 

  

 

foto 

audio 

video 
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Toscana: Regione, entro 2015 rete mini-impianti elettrici a biomasse 

14 Dicembre 2012 - 15:14 

(ASCA) - Firenze, 14 dic - Piu' lavoro, energia pulita, presidio del territorio e prevenzione del rischio idrogeologico.

Sono questi gli obiettivi del protocollo d'intesa per la filiera corta nel settore bosco-legno-energia in Toscana firmato oggi

dall'assessore all'agricoltura Gianni Salvadori insieme ai rappresentanti di tutti i soggetti, istituzionali e sociali, che

completano la filiera: Uncem Toscana, Anci, Upi, CGIL, CISL,UIL, CIA, Coldiretti, Confagricoltura, Legacoop,

Confcooperative.

Al protocollo si aggiunge anche un marchio di qualita' volto a contrassegnare la filiera corta toscana del

bosco-legno-energia.

La Toscana con 1 milione e 156 mila 682 ettari di superficie forestale pari al 51% del territorio regionale e' la regione piu'

boscata d'Italia. La maggior parte dei boschi e' di proprieta' privata (85%), ma si tratta in prevalenza di piccole proprieta',

mentre il 15% pari a 130 mila ettari e' di proprieta' pubblica: 110 mila ettari la proprieta' regionale.

Dall'attivazione di una filiera corta bosco-legno-energia ci si attende la creazione entro il 2015 di una rete di piccoli

impianti (non superiori complessivamente a 70 megawatt) per la produzione di energia elettrica e termica

(cogenerazione), alimentati da biomassa legnosa da filiera corta.

''La firma di oggi - commenta il presidente della Regione Enrico Rossi - e' importante perche' mette nero su bianco una

collaborazione virtuosa fra istituzioni e categorie economiche e sociali con lo scopo di far decollare lo sviluppo delle

filiera bosco legno energia e favorire la creazione di filiere corte locali''.

afe/dab/ 
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Terremoto/L'Aquila: ministero, 87 mln in meno un mese per ricostruzione 

14 Dicembre 2012 - 18:29 

(ASCA) - Roma, 14 dic - Sono 87,4 milioni di euro i fondi che la ''Gestione stralcio per la contabilita' speciale'' per la

ricostruzione post-sisma in Abruzzo, ha trasferito in meno di un mese ai beneficiari finali, ai Comuni e ai soggetti

attuatori del cratere aquilano. Lo comunica, in una nota, il ministero per la Coesione Territoriale.

Il funzionario delegato titolare della Gestione, Aldo Mancurti, Capo del Dipartimento per lo sviluppo delle economie

territoriali della Presidenza del Consiglio dei Ministri, ha effettuato i trasferimenti (risorse giacenti nella cassa della

Contabilita' Speciale) mediante 421 ordinativi di pagamento.

L'obiettivo, spiega il ministero, e' di ''liquidare gli impegni che gravano sulle risorse ancora giacenti per cassa, e

consentire tempestivamente il trasferimento al territorio delle risorse necessarie per la continuazione delle attivita' di

ricostruzione e di assistenza alla popolazione''.
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«Un inferno, abbiamo salvato una ragazza» 

Il racconto del testimone dello scontro in autostrada: era bloccata e continuavano ad arrivare vetture 

AVEZZANO «Ci siamo salvati perché da lontano c'erano i fari di un�auto in contromano che puntavano verso di noi.

Siamo stati costretti ad abbandonare il nostro furgone e a rifugiarci dietro il guardrail per evitare di essere travolti dalle

altre auto in arrivo. È stato terribile, un vero inferno». Questo il racconto di Pino Sabbatini, responsabile della sezione di

Teramo del Soccorso alpino, che viaggiava a bordo di un furgone con un collega proprio al momento del gelicidio.

«Abbiamo notato un'auto ribaltata nell'altra carreggiata autostradale», ha affermato Sabbatini, «poi all'uscita della galleria

di San Rocco c'era un furgone finito contro il guardrail. Ci siamo accorti che l'auto non aveva aderenza sull'asfalto e in

lontananza abbiano visto un'auto ferma in contromano. Siamo riusciti a fermarci per un pelo e al centro della corsia c'era

una ragazza sotto shock che non riusciva a raggiungere il bordo strada a causa delle auto che continuavano ad arrivare

senza controllo per il ghiaccio. L'abbiamo portata in salvo ma le macchine continuavano ad arrivare. Anche un mezzo di

soccorso dell'autostrada non è riuscito a fermarsi finendo contro il guardrail», ha spiegato Sabbatini, «sono stati momenti

difficili e prima dell'arrivo della polizia abbiamo tentato di segnalare gli incidenti alle auto che provenivano. Diverse

persone sono rimaste ferite su entrambe le direzioni». (p.g.) ©RIPRODUZIONE RISERVATA

$:m �
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CORRIERE DELLA SERA - ROMA

sezione: Cronaca di Roma data: 14/12/2012 - pag: 9

Lieve sisma nessun danno

Lievi scosse di terremoto nel reatino, ma niente danni a persone o cose. Il primo evento sismico è stato registrato nella

notte nelle province di Rieti e L'Aquila, tra Lazio e Abruzzo, nel distretto dei Monti della Laga. Le località più vicine

all'epicentro sono state Amatrice (Rieti), Barete, Campotosto, Capitignano e Montereale (Aquila). Secondo i rilievi

dell'Istituto nazionale di geofisica e vulcanologia (Ingv), l'inizio del lieve sisma si è verificato alle 3.46 con magnitudo 2.

Le altre scosse si sono verificate nel pomeriggio e in serata. Ma molti abitanti della zona non se ne sono neanche accorti
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Come prevedere gli eventi sismici  

Il convegno, organizzato dalla Fondazione e dall'Ordine geologi Toscana, si svolgerà martedì 18 a Firenze

  14/12/2012 15:30:28 

   

  

I geofisici dell'Università di Siena Dario Albarello ed Enzo Mantovani interverranno al convegno di studi sulla previsione

degli eventi sismici che si terrà a Firenze martedì 18 nell'Istituto agronomico per l'oltremare. Il professor Albarello parlerà

delle attuali possibilità di prevedere gli eventi sismici, illustrando le indagini in corso nell'ambito del progetto nazionale

da lui coordinato, su incarico della Protezione Civile. Il professor Mantovani illustrerà invece i risultati ottenuti dagli studi

sulla pericolosità sismica in Toscana, svolti dal dipartimento di Scienze della terra dell'Università di Siena, su incarico

della Regione Toscana. In particolare, verranno descritti gli avanzamenti delle conoscenze che tali studi hanno prodotto

sull'attuale pericolosità sismica in Toscana e sulla possibilità di definire criteri di priorità tra le zone sismiche del suo

territorio. Il convegno, organizzato dalla Fondazione geologi Toscana e dall'Ordine dei geologi della Toscana, mira a fare

il punto sulla possibilità di previsione dei sismi e sui processi di comunicazione alla cittadinanza, tra necessità di

prevenzione e tutela della sicurezza, e gestione degli allarmi, alla luce della sentenza dello scorso ottobre riguardante

l'attività della Commissione grandi rischi. Il programma completo del convegno è sul sito 

http://fondazione.geologitoscana.it/

  

(nessun commento)  
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Scritto da Marco Ceccarini 

Venerdì 14 Dicembre 2012 20:02 

 Firenze - Allerta meteo a partire dalla mezzanotte di oggi fino a domani sera, sabato 15 dicembre, per mareggiate,

pioggia e vento forte nella parte settentrionale della Toscana e sulla costa, in particolare a Livorno e provincia. L'avviso di

criticità moderata, emesso dalla Protezione civile regionale, si basa sulle previsioni di piogge diffuse già dalle 18 di oggi e

per tutta la giornata di domani, fino alle 22, sulle zone nord della Toscana, intense e persistenti soprattutto sui rilievi della

Versilia, Lunigiana, Garfagnana ed Appennino pistoiese. La quota neve scatta al di sopra dei 1800 metri, visto l'aumento

delle temperature che fanno prevedere anche lo scioglimento di gran parte della neve che si è accumulata sul terreno. Le

mareggiate sono previste dalla 8 alle 20 di domani, sabato 15, su tutta la costa a nord dell'isola d'Elba. Nelle stesse ore

vento di burrasca da sud sulla costa e sull'Arcipelago, oltre che sui crinali e nelle zone sottovento all'Appennino.
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Gelicidio, prosegue la fase di attenzione 

Spargisale in azione dalle 22.30 di ieri nei tratti critici della rete stradale 

 

Nella notte appena trascorsa, tra il 13 e il 14 dicembre, i mezzi spargisale attivati nell�ambito del Piano Neve e Ghiaccio

del Comune hanno operato sulla viabilità principale del territorio. In particolare dalle 22.30 di ieri (13 dicembre) cinque

mezzi sono stati utilizzati per salare tratti critici della rete stradale come cavalcavia, sottopassi, incroci e rotatorie.

 

Sia il Settore Opere pubbliche e Mobilità sia la Polizia Municipale stanno tenendo monitorata la situazione meteo e della

viabilità, richiamando sempre alla massima attenzione e prudenza i cittadini utenti della strada.

 

L�allerta della Protezione Civile della Regione Emilia Romagna, emessa il 13 dicembre (ieri), rimane valida fino alle ore

10 di sabato 15 dicembre con attivazione della �Fase di Attenzione�. Il rischio maggiore è che la pioggia congeli al

contatto con il suolo (gelidicio) a causa delle basse temperature. Fenomeno che già questa mattina si è verificato in alcune

strade della provincia con alcune auto finite fuori strada per fortuna senza conseguenze. Al termine del periodo segnalato

dalla Protezione Civile, tuttavia, è previsto un innalzamento delle temperature che dovrebbe attenuare la probabilità del

fenomeno di gelicidio.
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Lavori pubblici e cofinanziamenti dopo il sisma 

Investimenti corposi per il recupero di scuole e monumenti. Proseguiranno anche nel 2013 i lavori per la tangenziale ovest

e le rotonde 

 

 “Si sta per concludere un anno molto impegnativo per quello che riguarda le opere pubbliche, in cui dopo il 20 maggio ci

siamo annoiati ancora meno”. E' stato un report particolare quello dell'assessore ai Lavori Pubblici Aldo Modonesi, come

ci si poteva aspettare dopo un 2012 che con il sisma ha pesantemente influenzato la programmazione degli investimenti

pubblici. Modonesi si mostra comunque soddisfatto durante la presentazione concludendo che “nonostante tutto siamo

riusciti a raggiungere gli obiettivi prefissati senza andare incontro a indebitamenti. L'ultimo mutuo stipulato era da cinque

milioni e risale al 2009, ma la mole di investimenti messi in campo resta abbondante”. Uno dei concetti ribaditi più spesso

è stato infatti quello del cofinanziamento, che il Comune ha cercato di ottenere dai vari soggetti coinvolti nelle opere:

dalla Regione ai privati, passando per i fondi dell'otto per mille.

 Il progetto che ha visto più risorse in campo riguarda gli interventi in centro storico, con 13,8 milioni di euro stanziati

durante tutto l'arco della legislatura, per il 50% provenienti dalla Regione, e di cui al momento ne sono stati investiti 8,5

milioni. Quest'anno si è conclusa la prima fase di restauro della Galleria Matteotti, in cui dopo le feste verrà realizzata la

nuova illuminazione, e sono in corso i lavori in via degli Angeli. Il 2013 vedrà invece gli interventi in via Cortevecchia e

in piazza Trento Trieste. Proprio a proposito della piazza “del Listone” Modonesi afferma che “molto probabilmente le

opere saranno di carattere conservativo”, allontanando così l'ipotesi di spianamento di cui si è discusso negli ultimi mesi.

Ai lavori sulle strutture storiche si uniscono anche le opere del servizio Beni Monumentali in Casa Minerbi-Dal Sale (1,52

milioni di euro di cui 520mila dal Comune), nel primo piano del museo di Storia Naturale (96mila euro) e a Palazzo

Paradiso (riassetto dell'ingresso e nuova illuminazione, 150mila euro il totale dei lavori). Altri recuperi importanti sono

stati quelli degli ex magazzini Amga (120mila euro, di cui 49mila dalla Regione) e dei magazzini generali di via Darsena,

che ora ospitano la nuova sede della Scuola di Musica Moderna.

 Il 2012 ha visto anche l'inizio di nuove opere sulla Mura Estensi, dopo 25 anni dal primo recupero. La prima, con un

appalto da 431mila euro, riguarda il Baluardo dell'Amore, con l'apertura di un nuovo accesso e la creazione di un parco

archeologico all'interno. In gennaio cominceranno poi lavori lungo tutta la cinta per la conservazione di vari baluardi e

torrioni, già appaltati per 600mila euro e che potranno contare sul cofinanziamento dai fondi dell'8×1000.

 Ma il capitolo più importante del report riguarda i lavori resi necessari dal terremoto. Per quello che riguarda il

patrimonio monumentale gli investimenti sono corposi con una vetta di 3,5 milioni di lavori per il Palazzo Massari, ma

spiccano anche il recupero del teatro Comunale (circa 500 mila euro), quello del Palazzo Municipale (850mila euro, con

la messa in sicurezza dei merli della Torre della Vittoria che permetterà agli autobus di riprendere il passaggio per piazza

Trento Trieste) e di Palazzo Schifanoia, che potrà beneficiare di 550mila euro provenienti dai fondi degli sms solidali.

 Buona parte degli investimenti sono stati diretti anche all'edilizia scolastica, che ha potuto contare su 5,3 milioni di euro

nel 2012, di cui 3,1 per i lavori post terremoto. Delle 32 scuole e 5 palestre colpite dal sisma, saranno ultimati nel 2013 i

lavori per l'elementare Mosti (935mila euro stimati per il recupero) e la costruzione della nuova materna Aquilone (1,86

milioni), che inaugurerà quasi in contemporanea al nuovo asilo di via del Salice (400mila euro stimati dopo la ripresa dei

lavori) e della scuola media di Baura (circa un milione di euro per il recupero dell'edificio).

 Per quanto riguarda la viabilità gli interventi più importanti riguardano sicuramente la tangenziale ovest di Ferrara e le

quattro nuove rotonde realizzate o progettate nel 2012. I lavori per la tangenziale si stanno concentrando sulla costruzione

dei viadotti di via della Fiera, via Beethoven, via Pelosa e del ponte tra via Arginone e via del Lavoro. Le basse
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temperature potrebbero rappresentare un ostacolo nei mesi invernali, soprattutto per quanto riguarda l'asfaltatura, e

Modenesi sta valutando “la possibilità di continuare utilizzando degli additivi contro il freddo”, soluzione che però

potrebbe far salire i costi. Riguardo le nuove rotonde invece l'assessore si dichiarata soddisfatto “per aver realizzato

interventi importanti senza creare grosse ripercussioni sulla viabilità durante i lavori”, e elenca i costi delle opere: 500mila

euro per la rotonda sulla via Comacchio a Cona, 1 milione per quella al casello autostradale Ferrara Nord e 1,8 milioni per

l'intervento a San Giorgio. “In quel caso l'illuminazione, che era stata scelta per dare risalto all'architettura della chiesa, è

la parte venuta meno bene, e si dovrà intervenire nuovamente l'anno prossimo”. Una quarta rotonda sorgerà nel 2013

anche tra via Colombarola, via Caldirolo e via Briosi.

 Chiudiamo con gli investimenti di Hera sul territorio comunale, che ammontano a 9 milioni di euro tra il rifacimento di

reti idriche (a Fossanova S. Marco e S. Biagi e Torre Fossa per 450mila euro, in via Colombarola per 500mila euro), la

costruzione di nuove fognature a San Bartolomeo in Bosco (un milione di euro), Francolino (750 mila euro) e Marrara

(420mila euro), e il cambio di depuratore a Gaibanella (un milione di euro). Circa 850 mila euro sono stati invece investiti

per l'ammodernamento della rete gas in varie zone della città.
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A Cento 5mila euro dalla vendita di magliette pro terremotati 

Ottavo obiettivo raggiunto dal progetti 'Insieme per ricominciare' 

 

Cento. Ottavo obiettivo raggiunto dal progetto �Insieme per ricominciare�. Ieri è stata consegnata al sindaco di Cento Piero

Lodi la somma di 5mila euro provento della vendita di tute felpe e giacconi per fare fronte alle spese di aquisto di

materiale per le scuole ricostruite a causa del terremoto.

 

 $:m �
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Crolli e morti nei capannoni Prima udienza in tribunale 

Davanti al giudice i legali degli undici indagati per la Haemotronic dove persero la vita quattro operai Nominati i

superesperti per accertare le responsabilità. Sono decine i nomi noti nei vari fascicoli 

Sisma.12, l�associazione dei cittadini che chiede meno parole e più concretezza alla politica per i risarcimenti

post-terremoto, organizza un sit in di protesta per oggi alle ore 15, sotto la prefettura di Modena. All�iniziativa, ignorata

ovviamente dai partiti che sostengono il governo Monti o la struttura commissariale di Errani, ha dato invece la sua

adesione Rifondazine comunista: «Il governo Monti applica le politiche di austerità e di taglio della spesa pubblica anche

sull'intervento nelle zone del terremoto. Per questo, per la prima volta in Italia, lo Stato non finanzia integralmente la

ricostruzione di un territorio colpito dal sisma. Ci sono lavoratori e lavoratrici che si vedono a dicembre buste paga zero

per la restituzione integrale dei contributi previdenziali precedentemente sospesi». La Lega Nord «condivide il significato

dell'iniziativa, ma non aderirà onde evitare accuse di strumentalizzazione». Domani però sarà presente con i gazebo nella

Bassa, per la stessa protesta.

Sette mesi dopo il terremoto, uno dei procedimenti penali aperti dalla Procura per i crolli e le tragedie �modenesi� - quello

relativo ai quattro morti della Haemotronic di Medolla - è arrivato ieri davanti al giudice. Nessuna rapidità della giustizia,

anzi. Solo un episodio più burocratico che sostanziale, innescato ormai tre mesi fa, quando davanti al pubblico ministero

Maria Angela Sighicelli una delle parti coinvolte chiese e ottenne di poter effettuare un cosiddetto �incidente probatorio�.

Ovvero un pezzo del processo (la raccolta di una prova) che si celebra prima della sua sede tipica, il processo stesso. Si è

trattato nella sostanza della nomina di un pool di periti del giudice, ieri la dottoressa Valeria Vaccari, davanti alla quale

sono comparsi anche i legali di tutti gli indagati. L�atto consente al magistrato di far raccogliere da suoi esperti elementi di

giudizio, senza dover attendere i tempi delle indagini preliminari. Così il giudice ha nominato 3 tecnici del Politecnico di

Milano. A coordinarli sarà Maria Gabriella Mulas, ingegnere e docente del Dipartimento di ingegneria strutturale

milanese, con una esperienza ragguardevole, anche a L�Aquila. E ieri è emerso che in giorni di neve e di pioggia sarà

impossibile effettuare un utile sopralluogo. I periti del giudice in questa fase si limiteranno ad esaminare le carte, in

particolare le prime relazioni prodotte dal prof Tomaso Trombetti, a sua volta consulente della Procura di Modena. Con

l�arrivo della primavera, i tre andranno a Medolla. Le parti si sono così date appuntamento al primo marzo. Il passaggio

processuale comunque ha consentito uno squarcio su una vicenda sulla quale, è stata alzata una spessa coltre di

riservatezza, nei confronti di stampa e cittadini. Perché qui si tratta di nomi illustri, tra proprietari e titolari degli

stabilimenti, ditte di costruzione, tecnici progettisti che commissionarono e parteciparono alla costruzione di capannoni ed

edifici �sciolti� dal terremoto come la neve al sole. Forse perché c�è un timore inconfessabile nell�aria: trattandosi di edifici

costruiti in epoca di normative e controlli antisismici blandi e permissivi, il rischio è di una enorme bolla di sapone,

almeno in tanti episodi. Da ieri poi è confermato che non c�è un superfascicolo, ma ogni disgrazia ha il suo. E quello della

Haemotronic è chiaro: morirono 4 operai, Biagio Santucci, Giovanni Visconti, Matteo Serra e Paolo Siclari. E per quelle

morti il pm Sighicelli ha iscritto nel registro degli indagati undici persone, tra dirigenti, tecnici, costruttori. Nel

procedimento ci sono anche le parti offese: «Abbiamo nominato anche noi esperti che possano presenziare alle operazioni

peritali, non saranno comunque tempi rapidi», si è limitato a commentare all�uscita l�avvocato Luciano Menghini, che

tutela la moglie e i due figli minori di Siclari. In tutto, la vicenda terremoto vede decine di persone nel registro degli

indagati. Ce ne sono nei fascicoli aperti dal procuratore aggiunto Lucia Musti, che si occupa del terremoto del 20 maggio,

per cercare di capire se sisma o danni possano essere stati amplificati e provocati. Anche allora ci furono dei morti (una

anziana di San Felice che cadde in casa), ma sotto questo profilo le attenzioni sono per il sisma del 29. Ad occuparsene in

questo caso solo la Sighicelli e il collega Guerzoni, che si sono divisi i fascicoli, ognuno dei quali ha il suo bel numero di
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indagati. Per quei procedimenti si è proceduto finora in modo ordinario. Quindi da una parte i consulenti dei pm, con il

prof Trombetti in un ruolo di primo piano, e dall�altra i consulenti delle famiglie. Ma per i risultati servirà tempo.
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Ferioli: «Siamo stati abbandonati» 

Finale. Il primo cittadino: «Trasformati in gabellieri contro chi vive da disperato» 

La questione Imu che sta esplodendo in questi giorni nella Bassa è l�innesco di una lunga lettera-sfogo del sindaco di

Finale, Fernando Ferioli. Con il vicesindaco e assessore al Bilancio Daniele Monari gli amministratori accusano

duramente Roma di totale insensibilità, e, di fronte a tante persone che lamentano la difficile situazione in cui versano a

Finale, fanno ammenda e portano qualche giustificazione. Un appello che, al di là delle questioni locali sulle

responsabilità pre-sisma di un bilancio in rosso, è destinato a rinnovare il dibattito. «Il terremoto ha da poco compiuto 6

mesi e in un solo colpo, a dicembre, torniamo a pagare tasse, tributi e mutui (con gli interessi). E l�Imu, in una rata unica:

pesante, pesantissima. Ma il Comune non aveva lo spazio di bilancio per abbattere l�aliquota. Gli aumenti, infatti, vanno

nelle casse dello Stato o a coprire i tagli fatti ai trasferimenti. Tutte le altre entrate 2012 sono azzerate (Tosap, multe,

pubblicità, ecc...) e di conseguenza, anche la nostra decisione di rendere esenti Imu tutte le proprietà inagibili (b, c, e, f) a

partire dal 1° gennaio, si muoveva in una grande incertezza di previsione e chiusura di bilancio 2012. Un bilancio

devastante per noi finalesi con il debito pro capite più alto di tutta la Provincia, ma che abbiamo il compito di onorare.

Come è già successo e stiamo proseguendo, facendolo scendere in un solo anno da 34 a 30 milioni, oltre ad aver saldato la

maggior parte delle fatture pendenti dal 2008 per quasi 3.5 milioni». Ed ecco le accuse: «Il nostro errore di valutazione è

stato solo quello di aver creduto che tutti questi impegni, sospesi dal terremoto, ci fossero diluiti su un lungo periodo, così

come abbiamo sempre chiesto dai primissimi giorni; non volevamo privilegi, semplicemente più ossigeno per non morire.

Non siamo stati ascoltati. Per molti di noi terremotati la busta paga è arrivata comunque decurtata perché il Parlamento e

il Governo si sono resi conto troppo tardi del problema dei contributi sospesi dopo il 20 maggio, come troppo tardi si sono

resi conto che la situazione di un terremoto devastante colpisce tutti, anche chi continua a lavorare ma non riesce ad

incassare il dovuto, chi instancabile tiene aperto il negozio o l�impresa ma con cali di fatturato dell�80%, chi ha corso e ha

speso i propri risparmi per far ripartire produzione o rientrare in casa e chi, semplicemente, deve fare i conti con un

terremoto che ha distrutto la propria città. Ci comunicano in queste ore che i danni indiretti saranno riconosciuti nella

Legge di Stabilità di fine anno, ma davanti alle file interminabili di cittadini arrabbiati, con le cartelle e i conti in mano,

cosa dobbiamo rispondere?». «Dobbiamo, prima di tutto, chiedere che chi non riuscirà a pagare il totale, il 17 dicembre

non venga sanzionato, ma gli sia riconosciuta una possibilità di saldo senza interessi. Chiediamo, urliamo al Governo e al

Parlamento, che metta mano ad un ormai insopportabile livello di tassazione per i cittadini. Devono prendere coscienza

dell'iniquità dell'attuale situazione fiscale che vede i Comuni sempre più in difficoltà ad erogare i servizi, ma soprattutto

nel dover essere gabellieri, noi che per poche centinaia di euro al mese ci troviamo a dover affrontare le giuste ire e

lacrime di una popolazione fiera e orgogliosa ma che non riesce più a far fronte alla crisi economica. Una crisi cui si è

data risposta solo drenando denaro nelle maniere più banali (nuove tasse, accise, IVA, tagli agli enti elettivi più deboli)».

La svolta deve essere epocale o noi non saremo più in grado di tenere, non potremo più essere rappresentanti di un Stato

che non si accorge di queste cose, di uno Stato che costringe noi sindaci a dover scendere in piazza e minacciare di

togliersi quella fascia tricolore».
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Monchio, la frana mette in ginocchio la zona artigianale 

Palagano. Imprenditori esasperati: «La viabilità è in tilt, pali della luce divelti e il telefono funziona a singhiozzo» 

PALAGANO «È dall�inizio dell�anno che lo smottamento subìto dalla strada ci penalizza moltissimo, la carreggiata è

stata chiusa e i camion devono passare nel cortile dell�azienda di fianco. Abbiamo anche paura per la stabilità delle

strutture». A parlare è Monica Telleri titolare di Hako Arredi, una delle aziende della zona artigianale di Monchio, la

frazione di Palagano messa in ginocchio da frane e smottamenti. La situazione è stata segnalata più volte anche

dall�amministrazione comunale che ha chiesto fondi agli enti preposti per poter provvedere all�intervento importante che

sarebbe necessario. «Anche noi siamo in difficoltà - spiega Giovanni Caputo proprietario della Teknoinfissi -i nostri

capannoni sono a venti metri dalla frana e temiamo per la stabilità della struttura». Il disagio quotidiano pesa sull�attività.

«Chi arriva qui con il camion per scaricare o caricare - prosegue Telleri - deve deviare nel cortile della ditta a fianco della

nostra, dove circolano muletti e operai. Peraltro devo raggiungere io i mezzi per scortarli fino alla deviazione e spiegare

loro come fare. Abbiamo anche perso alcune commesse in quanto ci sono clienti che arrivano cercandoci e non trovando

il modo di arrivare sin qui, tornano indietro. Insomma, i disagi stanno veramente diventando intollerabili. Si pensi solo

all�azienda appena un po� oltre la nostra; lì i camion devono svoltare all�interno del cortile compiendo una curva

strettissima e rendendo il passaggio faticoso e pericoloso. E che dire poi del fatto che la frana continua a muoversi? Nel

nostro cortile e nel capannone ci sono crepe che ci fanno preoccupare. La nostra realtà artigianale è piccola ma molto

importante per questa zona della montagna». «Sono anche caduti i pali dell�illuminazione a causa dello smottamento -

aggiunge Caputo - e la linea telefonica funziona a singhiozzo rendendoci difficile non solo telefonare ma anche usare

internet. Se qui la situazione precipita, si rischia il blocco totale delle attività e nessuno può permetterselo».(cl.be.)

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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TEATRO DEI VENTI 

�Tremori� in gara a Roma 

MODENA Il Terremoto e non solo, la precarietà, la ricerca della felicità, la voglia di custodire futuro e di immaginarlo

oltre questi anni grigi e opachi: tutto questo è �Tremori�. Con questo progetto di spettacolo il Teatro dei Venti è stato

selezionato tra i finalisti del Premio Tuttoteatro.com alle arti sceniche �Dante Cappelletti� e alle 18 di oggi sarà a Roma al

Teatro Biblioteca Quarticciolo a presentare uno studio del proprio lavoro. Dopo di che resterà in attesa fino al giorno

dopo, quando verrà comunicato il vincitore del Premio per il 2012 in una serata al Teatro Argentina. Il regista Stefano Tè

da martedì a ieri è stato a Napoli per un laboratorio multiculturale al Teatro di Eduardo. �Tremori�, progetto di ricerca e

documentazione che la compagnia modenese ha da poco cominciato nei luoghi colpiti dal sisma di maggio, nasce dal

dialogo col territorio e dalla presa di coscienza della condizione delle giovani coppie, che cercano di seminare per il

proprio futuro senza trovare terreno fertile: uno spettacolo su questi anni, i nostri. Il terremoto del 20 e del 29 maggio ha

sconvolto l�Emilia. Questo spettacolo non vuole però affrontare il tema �terremoto� e neanche soffermarsi sulle cause delle

morti, ma vuole porre in osservazione la vita di due coppie ancora prima di questa catastrofe. (n.c.)
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A SANREMO 

Esclusa l�orchestra che canta il terremoto: la Lega protesta 

«Il terremoto lo capiscono tutti, mentre Maria Nazionale probabilmente necessiterà dei sottotitoli». Con questa ironia il

senatore Giovanni Torri (Lega Nord), originario di Parma, ha espresso disappunto per l'esclusione dalla rosa dei big del

prossimo Festival di Sanremo dell'Orchestra Bagutti, che si era proposta con due canzoni di cui una, �Emilia�, dedicata alla

regione colpita dal sisma. Torri, ospite di Klaus Davi in onda su YouTube, non ha nascosto la propria amarezza, secondo

quanto riferito dallo stesso Davi: «Sono dispiaciuto per il maestro Franco Bagutti perché la sua canzone rappresenta uno

spaccato interessante e un bel dono per la sua regione. In passato abbiamo avuto già modo di vedere degli spaccati

specifici dell'Italia a Sanremo. Basti pensare a Davide Van De Sfroos. Non comprendo il motivo dell'esclusione del brano

dell�orchestra piacentina. Probabilmente sono stati classificati tra coloro che fanno una musica tradizionale, folcloristica,

da ballo. Questo non toglie, come è successo a Casadei, di poter fare brani che siano anche qualificanti e con carte in

regola per Sanremo».

$:m �

Data:

15-12-2012 La Gazzetta di Modena
esclusa l'orchestra che canta il terremoto: la lega protesta

Argomento: Pag.CENTRO 22



 

gazzettadimodena Extra - Il giornale in edicola

Gazzetta di Modena,La
"" 

Data: 15/12/2012 

Indietro 

 

- Prima Pagina

Le aziende di Monchio: «La frana ci sta mettendo in ginocchio» 

palagano. imprenditori esasperati 

È in ginocchio la zona artigianale di Monchio di Palagano a causa della frana (nella foto) che da mesi ostacola le attività

produttive complicando i trasporti e facendo temere anche per la stabilità delle strutture. L�allarme arriva dagli

imprenditori della zona che chiedono un intervento di sistemazione della stradan SERVIZIO A PAG. 33
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Unicapi, 23 famiglie a casa 

CAMPOSANTO È agibile una delle palazzine Unicapi rimasta lesionata dal terremoto. Oggi gli alloggi vengono

riconsegnati ai soci con una breve cerimonia in programma alle 10; intervengono il presidente di Unicapi, Antonio Finelli,

il vice Loris Bertacchini, il sindaco Baldini, l�assessore provinciale Vaccari, e il consigliere Costi, ex sindaco. «L�edificio,

che si trova in largo Salzi e consta di 23 appartamenti, era stato dichiarato inagibile subito dopo il sisma - spiega Finelli -

La nostra coop si è attivata e oggi è in grado di riconsegnare le abitazioni. Per l�adeguamento sismico abbiamo speso oltre

600mila euro; confidiamo nel riconoscimento del danno e nell�erogazione del contributo regionale. Ringraziamo i soci, i

tecnici, il Comune e la coop Muratori di San Felice». Unicapi ha altri due edifici danneggiati dal terremoto e ancora

inagibili: uno a Camposanto, a fianco di quello appena ristrutturato, l�altro a Rovereto. «Il recupero o ricostruzione di

queste case, dove vivono 29 famiglie. richiederà tempi più lunghi».
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Maltempo: allerta in E-R per vento e pioggia fino a domenica 

(ANSA) - BOLOGNA, 14 DIC - Allerta meteo della Protezione civile Emilia-Romagna dall'una della prossima notte alle

13 di domenica per vento, pioggia e criticita' idraulica. Previste piogge intense, anche rovesci, sul crinale appenninico

emiliano, con quantitativi sui 100 mm fino a domani pomeriggio. I valori medi saranno sotto soglia, ma l''avvezione calda'

produrra' una fusione del manto nevoso con apporti pluviometrici significativi nei bacini montani. Sui crinali venti forti a

65 km/ora e raffiche di 83 km/ora. (ANSA). 
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Fidenza premia la "macchina della solidarietà" 

Il 26 ottobre, 5 mesi dopo le forti scosse di terremoto del 20 e 29 maggio, è stato chiuso l'ultimo campo ancora aperto,

quello di Carpi. Un altro passo verso il ritorno alla normalità nelle zone colpite dal sisma, che ha causato 27 vittime e 11,5

miliardi di danni, ma ha anche attivato la «macchina della solidarietà», con 21 mila volontari, di cui 60 fidentini, che

hanno lavorato alla tendopoli di Camposanto.

Mercoledì in occasione di un consiglio comunale straordinario al ridotto del Magnani, l'amministrazione ha premiato

questi volontari. Dopo i saluti della presidente del Consiglio comunale Francesca Gambarini, dell'assessore comunale alla

Protezione civile Fulvia Bacchi Modena e del sindaco Mario Cantini, l'assessore regionale alla Protezione civile Paola

Gazzolo, mostrando alcune diapositive realizzate da Enore Anselmi della Protezione civile, ha illustrato, con dati e cifre,

la tappe del percorso di ricostruzione avviato. «Esprimo la riconoscenza della Regione a chi ha aiutato le persone colpite

dal sisma - ha spiegato la Gazzolo -. La solidarietà è stata tantissima: sono stati raccolti 14,5 milioni solo con gli sms

solidali. Presto sarà attivo un sito web con i dati sull'utilizzo delle risorse». Poi, sono stati premiati volontari e

associazioni: i gruppi scout Fidenza 1 e Fidenza 2, Ari, Guardie ecologiche giurate volontarie, Cri, Protezione civile,

Nucleo cinofilo di soccorso, Noise, Assistenza pubblica e Prociv-arci.

Al ridotto erano presenti anche Rudi Accorsi ed Eleonora Zucchi, sindaco e vicesindaco di San Possidonio, il paese del

Modenese al quale saranno devoluti i fondi raccolti sul conto corrente aperto dal Comune. A questo conto, come

annunciato nei mesi scorsi, sono stati destinati il compenso della presidente del Consiglio Gambarini e i gettoni di

presenza del gruppo consiliare Pd. Finora sono stati raccolti 8 mila euro circa che serviranno per acquistare arredi

scolastici.A.C. 
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Tizzano, completati i lavori sulla strada Pietta-Vezzano 

TIZZANO

Beatrice Minozzi
Sono stati completati i lavori di sistemazione della strada intercomunale che collega l'abitato tizzanese di Pietta a quello

nevianese di Vezzano. 

L'intervento, progettato ed eseguito dal Consorzio di Bonifica Parmense, è solo l'ultimo di una serie di interventi che

hanno interessato questo tratto di strada, noto agli addetti ai lavori, ma anche agli abitanti della zona, per il fatto di essere

spesso minacciato da importanti movimenti franosi. 

Ammontano infatti a 465 mila euro i fondi investiti negli ultimi 10 anni su questa importante via di comunicazione, nel

tentativo di ripristinare la viabilità e di ridurre il rischio idrogeologico della zona. 

Risale al 2002 il primo intervento, finanziato con fondi derivanti da ordinanze ministeriali nell'ambito del «Piano generale

straordinario degli interventi per il ripristino e la messa in sicurezza delle infrastrutture pubbliche danneggiate e per la

riduzione del rischio idrogeologico», grazie al quale furono investiti quasi 155 mila euro per il primo stralcio dei lavori di

messa in sicurezza del versante gravante sull'abitato di Pietta. 

L'anno successivo si è proceduto con il secondo stralcio, per un importo di 250 mila euro, mentre nel 2009, grazie ai fondi

stanziati dal decreto legislativo 1010/48, sono stati eseguiti i lavori «di pronto intervento per il ripristino e la messa in

sicurezza del collegamento stradale interrotto da frana nella strada comunale di Pietta», per un importo complessivo di 20

mila euro. 

L'ultimo intervento, eseguito recentemente grazie ai fondi di bilancio stanziati dal Consorzio di Bonifica Parmense, ha

comportato un investimento di 40 mila euro per realizzare lavori di sistemazione stradale ed idrogeologica della strada. 

L'inaugurazione dell'ultimo intervento, con la partecipazione del sindaco di Tizzano Amilcare Bodria, del vicesindaco di

Neviano Giordano Bricoli, del presidente del Consorzio Luigi Spinazzi e del direttore Meuccio Berselli, è stata anche

occasione per fare il punto della situazione.

«Siamo soddisfatti dell'intervento appena terminato - ha spiegato Berselli - Il lavoro del Consorzio è stato apprezzato, ma

noi siamo già all'opera per progettare gli interventi da svolgere il prossimo anno». 

Berselli ha poi spiegato che per «chiudere i conti» con questo tratto di strada, e scendere in campo con un intervento

risolutivo, bisognerebbe preventivare un investimento di qualche milione di euro, «che purtroppo non abbiamo. Con

un'attenta manutenzione ordinaria e straordinaria, però, possiamo garantire la comunicazione e la viabilità sulla strada». 

Soddisfatto dell'intervento anche Bodria, che ha verificato insieme ai tecnici la situazione del versante posto ad ovest

dell'abitato: «si tratta di una situazione seria. Contiamo sull'intervento del Consorzio di Bonifica e del Servizio Tecnico di

Bacino».
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Marche, domani il 7° meeting regionale di Protezione civile  

L'evento si terrà a Porto Sant'Elpidio (FM) 

  

Articoli correlati 

Giovedi 6 Dicembre 2012

Veneto, 13° meeting ProCiv 

il 15 dicembre a Porto Tolle

tutti gli articoli »    Venerdi 14 Dicembre 2012  - Attualità - 

Si terrà sabato 15 dicembre, a partire dalle ore 9.30 - a Villa Baruchello nel comune di Porto Sant'Elpidio (FM) - la

settima edizione del "Meeting del Volontariato di Protezione civile" della Regione Marche, organizzato dalla Federprociv

Picenum, con il patrocinio di Regione, Prefettura, Provincia di Fermo, Comune di Porto San'Elpidio, e la collaborazione

di CSV Marche, Radio Club Costa Adriatica, Federvol e Sipem - Sos Marche. 

L'appuntamento si svilupperà per l'intera giornata con relazioni, tavola rotonda e dibattito, offrendo ai volontari di

associazioni e gruppi comunali di protezione civile - ne sono attesi un centinaio da tutte le Marche - un momento di

approfondimento e confronto su temi specifici del settore, che quest'anno saranno la nuova Legge regionale per il

volontariato, le ultime disposizioni in materia di protezione civile e l'unificazione dei servizi di protezione civile

nell'ottica della spending review.

Ad aprire i lavori saranno i saluti delle Autorità, dal vice sindaco Monica Leoni al vice presidente della Regione Marche

Paolo Petrini, dal Prefetto di Fermo Emilia Zarrilli al Presidente della Provincia Fabrizio Cesetti. Dopo l'introduzione del

Presidente della Federprociv Marco Tomassini, seguiranno le relazioni del direttore del Centro servizi volontariato

Marche Alessandro Fedeli su "La nuova legge regionale sul volontariato", del dottore in Economia e consulente del CSV

Marche Marco Petrini su "Il bilancio delle organizzazioni di volontariato", del Direttore Dipartimento Politiche Integrate

di sicurezza e Protezione civile della Regione Marche Roberto Oreficini Rosi, che interverrà su "Le recenti disposizioni in

materia di protezione civile", e del Comandante provinciale del CFS Piero Possanzini che illustrerà "Il ruolo del Corpo

forestale dello Stato nella prevenzione e lotta degli incendi boschivi".

Alle ore 12 è in programma la tavola rotonda intitolata "L'unificazione intercomunale dei servizi di protezione civile: fra

spending review e razionalizzazione delle risorse", che sarà presieduta dal Sindaco, nonché presidente regionale dell'Anci

(Associazione nazionale comuni italiani), Mario Andrenacci. A concludere la mattinata sarà la cerimonia di consegna di

tre targhe al merito del Meeting, in memoria dell'Avv. Manlio Vecchiotti socio-fondatore della Federprociv: una andrà ad

un'associazione di volontariato particolarmente benemerita o dalla pluriennale attività, una ad una personalità istituzionale

che si è distinta nella propria attività e un'altra ad un volontario che si è messo in luce per il proprio impegno nel settore

della protezione civile. Nel pomeriggio, dopo i numerosi spunti offerti dagli interventi programmati, spazio al dibattito

con i volontari, coordinato dal Responsabile volontariato protezione civile della Regione Marche Mauro Perugini.
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Scossa di terremoto ieri sera sui Monti Reatini 

Un evento sismico con magnitudo 3.2 è stato registrato dall'INGV e avvertito dalla popolazione ieri sera in provincia di

Rieti

 

    Venerdi 14 Dicembre 2012  - Dal territorio - 

Una scossa sismica è stata avvertita ieri sera dalla popolazione in provincia di Rieti. Il terremoto è stato registrato con una

magnitudo di 3.2 gradi Richter alle 19.13 ad una profondità di 7,7 km.

Dalle verifiche effettuate dalla Sala Situazione Italia del Dipartimento della Protezione Civile non risultano danni a

persone o cose.

Le località prossime all'epicentro sono Borbona, Posta e Cittareale in provincia di Rieti. Invece i comuni tra i 10 e i 20 km

dall'epicentro che hanno avvertito il tremore sono Cascia e Monteleone di Spoleto in provincia di Perugia, Accumoli,

Antrodoco, Borgo Velino, Castel Sant'Angelo, Leonessa e Micigliano in provincia di Rieti ed infine Cagnano Amiterno e

Montereale in provincia de L'Aquila.
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Emergenza freddo, il comune mette a disposizione altri posti letto 14/12/2012, di Paolo Buonaiuto (online). 

 Il comune di Latina e l'assessore alla Protezione civile, Gianluca Di Cocco, con il contributo dei Servizi sociali, a causa

della straordinaria ondata di freddo che sta coinvolgendo il territorio pontino in questi giorni, fa sapere che qualora il

dormitorio comunale, in via Villafranca, dietro lo stadio comunale, non dovesse bastare a soddisfare le richieste dei senza

tetto, metterà a disposizione, provvisoriamente, la sala corsi del C.o.i. ( centro operativo intercomunale ) della Protezione

civile del comune, ubicata in corso Matteotti presso l'edificio ex generi di monopolio.

 “La sala – si legge nel comunicato del comune � per l'occasione, è stata attrezzata per dare ospitalità provvisoria notturna

sino a quindici persone”. L'assessore Di Cocco fa sapere, anche, che la Protezione civile, come previsto da una delibera

della giunta, sta allestendo un'area per dare ricovero notturno ai clochard presenti nel territorio comunale. “Detta

sistemazione – conclude la nota � è in procinto di essere ultimata, con l'utilizzo di attrezzature di tipologia ministeriale, in

similitudine a quanto realizzato nelle zone interessate dagli eventi sismici verificatisi nel recente passato in Emilia e in

Abruzzo”.
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Ex Granaio a Montello, la Regione conferma il progetto 14/12/2012, di Andrea Barboni (online). 

 La Regione Lazio ha dato nuove garanzie sulla provvisorietà della destinazione del complesso dell'ex Granaio di Borgo

Montello e sulla certezza della futura destinazione per finalità sociali e culturali.

 La Regione, infatti, proprietaria degli immobili dell'ex Granaio, ha destinato provvisoriamente la struttura ad ospitare

alcune strutture della Protezione Civile regionale, a causa delle difficoltà create dai lavori ancora non completati nella

sede della Protezione Civile di via Prato della Corte a Roma.

 Rassicurazioni sulla destinazione dell�edificio giungono dal direttore regionale al territorio della Regione Lazio, Luca

Fegatelli, il quale giura che la soluzione adottata è assolutamente provvisoria e che la Regione stessa è concorde nel

destinare l'ex granaio alle associazioni del borgo per scopi di carattere culturale.

 Il Sindaco di Latina, Giovanni Di Giorgi, ha chiesto ed ottenuto un incontro con i rappresentanti della Regione per la

definizione della futura destinazione del complesso dell'ex Granaio di Borgo Montello.
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In breve

FIORENZUOLA

Il Consiglio martedì

I temi della seduta

(d. m.) Ultima seduta del consiglio comunale prima delle feste natalizie, martedì 18 dicembre (ore 21) con sei punti

all'ordine del giorno. Dopo le interrogazioni Angelo Mussi illustrerà la convenzione con l'Ausl per la gestione in delega

dei servizi sociali per il 2013. Il sindaco Giovanni Compiani illustrerà un'altra convenzione, con il Comune di Alseno, per

gestire in forma associata alcune funzioni comunali (previste anche nelle Unioni di Comuni su cui la Regione sta

legiferando): si tratta di catasto, polizia locale e protezione civile. Si voterà anche una modifica al regolamento sugli

alloggi di edilizia residenziale pubblica e una mozione sul sito web da creare per promuovere la zobia (presentata dal Pdl)

e un ordine del giorno sul problema del trasporto ferroviario (firmatari tutti i capigruppo, di minoranza e di maggioranza).

FIORENZUOLA

In Collegiata il presepe

con i bambini dell'asilo

(d. m.) Anche quest'anno i bimbi della scuola dell'infanzia paritaria San Fiorenzo di Fiorenzuola offrono alla città un

recital natalizio. L'appuntamento è alle ore 16 di domenica in chiesa Collegiata (ingresso libero): i piccoli daranno vita ad

una sorta di presepe vivente. Coinvolti non solo i 90 bimbi della materna, ma anche alcuni bambini passati quest'anno alle

elementari, ma rimasti legati alla loro "vecchia" scuola materna.

14/12/2012
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Venerdì 14 Dicembre 2012
Chiudi 

Terremoti, non basta

il lavoro della sonda

Sono imprevedibili

ma studiarli aiuta

a evitare i disastri

IL CONSIGLIO

Dai 203 metri di profondità del pozzo di Pantano d'Inferno, incastonata nel calcare delle prime propaggini dei Lepini, la

sonda manda già i suoi segnali all'Istituto nazionale di geofisica e vulcanologia, e nei giorni scorsi ha registrato le scie dei

terremoti delle Marche e del Giappone. «Lo strumento ora lo abbiamo: nei prossimi 6-8 anni registreremo e studieremo i

dati, per capire cosa stia avvenendo nel sottosuolo». Giulio Selvaggi, responsabile del Centro nazionale terremoti presso

l'Ingv (con cui il Comune avvierà una convenzione per ottenere gratuitamente tutti i dati), ha annunciato così, ieri, nel

Consiglio comunale appositamente convocato per informare i cittadini sull'evolversi della situazione sismica, il primo

lavoro della sonda, entrata nel sistema di monitoraggio nazionale, che registrerà in tempo reale ogni spostamento. In una

seduta svoltasi alla presenza del Prefetto, Antonio D'Acunto, e di sindaci dei Comuni limitrofi, tanti erano i cittadini

presenti: sui loro volti, l'attenzione, mista allo sconcerto di chi immaginava di vivere in un territorio non sismico, e poi, in

un anno e mezzo, ha visto le proprie certezze sbriciolarsi sotto 14 scosse sismiche. «Aumentare il monitoraggio – ha

affermato – è un contributo alla conoscenza e alla consapevolezza: dobbiamo capire quale fenomeno sia alla base dello

sciame sismico che abbiamo avuto nell'ultimo anno e mezzo». Due le ipotesi, avanzate ieri: da un lato i cedimenti del

terreno che formano buche sotterranee circolarie, fenomeno particolarmente presente nel Lazio e per questo già sotto

esame, oppure i movimenti di deformazione degli Appennini. Ma allo stato attuale, poche sono le certezze. Tranne una,

ribadita anche ieri: i terremoti non si possono prevedere, ma si può studiare il territorio per capire il suo grado di sismicità

e prendere gli opportuni provvedimenti, in termini di preparazione della popolazione e di interventi strutturali sugli

edifici. Sì, perché come ha ribadito Selvaggi, «anche a Latina il 90% delle abitazioni è stato costruito prima delle norme

antisismiche». E proprio sull'edilizia, un allarme è stato lanciato ieri in aula dal dirigente della Provincia per le politiche

scolastiche, Vincenzo Mattei, su quell'istituto Vittorio veneto sgomberato alla fine dello scorso anno scolastico per le

verifiche successive a «evidenti cedimenti. Il vespaio (camera d'aria sottostante un edificio realizzata per il suo

isolamento, ndr), è completamente vuoto e dobbiamo capire il perché. La struttura stessa da un giorno all'altro può cedere.

Dovrei fare verifiche analoghe su ogni scuola ma ho risorse solo per due interventi all'anno».

Andrea Apruzzese

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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BORBONA

SCOSSA SISMICA

NESSUN DANNO

Una scossa sismica, di magnitudo 3,2 della Scala Richter è stata registrata alle 19.13 di ieri, con epicentro tra Borbona,

Posta e Cittareale. Dalle verifiche effettuate dalla Sala situazione Italia del Dipartimento della Protezione Civile non

risultano danni a persone o cose. In precedenza, sempre ieri, altri due lievi scosse nella zona, di magnitudo 2,1 alle 16.58 e

2,4 alle 14.31. 

RIETI

AMIANTO RIMOSSO

RIAPRE LA SCUOLA

Terminati i lavori di rimozione dell'eternit, si torna tra i banchi per i ragazzi dell'istituto Luigi Di Savoia. Dopo due

settimane di chiusura disposte dal sindaco per consentire l'esecuzione dei lavori in tutta sicurezza, gli studenti di

ragioneria torneranno oggi regolarmente a fare lezione, prima delle vacanze natalizie. Erano stati proprio gli studenti a

protestare, lo scorso 30 novembre, per ottenere la chiusura temporanea durante i lavori, inizialmente non preventivata.

LEONESSA

MANUTENZIONE

SULLA STRADA PER MORRO

Vertice in Prefettura, ieri mattina, sulle criticità della Strada regionale 521, nel tratto fra Morro Reatino e Leonessa. Alla

presenza del sindaco di Leonessa, Trancassini e dell'assessore provinciale, Ventura, si è stabilito, tra i vari punti, che la

ditta operante sul tratto di strada sia coadiuvata da altre imprese e, da gennaio, anche il personale della Provincia sarà

impegnato in interventi straordinari diretti.
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Marsciano

Strada del Cerro

è allarme

LA POLEMICA

MARSCIANO «Priorità assoluta, la messa in sicurezza della variante del Cerro», il sindaco Alfio Todini, anche a nome di

tante imprese che operano nel territorio comunale, o di quelle che devono transitare, rivolge un appello pressante a

Regione e Provincia. L'amministrazione comunale della città del Nestore chiede a tal proposito un incontro con le due

istituzioni per risolvere al più presto quello che ritiene un problema strategico per il territorio marscianese.

La richiesta dell'incontro fa seguito alla riunione tra gli amministratori della città ed una rappresentanza delle principali

aziende che hanno sede nella zona industriale di Marsciano per affrontare l'annoso problema della frequente inagibilità

della variante del Cerro, ovvero la strada che collega il centro città, e la sua zona industriale, alla E45 principale arteria

stradale della regione. 

Infatti, ogni volta che si verifica una esondazione del Tevere si ricorre alla sistematica chiusura della strada, fenomeno

che, purtroppo, attualmente, non manca di ripetersi con grande frequenza. 

Il tutto, poi, visto alla luce della situazione, ormai insostenibile, venutasi a creare dopo il divieto di transito ad automezzi

il cui peso sia superiore alle 20 tonnellate sul ponte di Montemolino da tempo interessato da interventi di messa in

sicurezza, un ponte che assicurava un'alternativa al percorso marscianese del Cerro.

«La situazione è divenuta insostenibile - spiega Todini - con importanti danni all'economia locale e disagi che interessano

il traffico civile non esclusi i mezzi di soccorso diretti verso l'ospedale di Pantalla».

«Quello che è emerso dall'incontro - precisa il sindaco - è l'ennesimo pressante appello che aziende e amministrazione

rivolgono alla Provincia di Perugia e alla Regione affinchè provvedano a risolvere un problema che è strategico per il

territorio di Marsciano, dato che quello di cui si parla è l'unico vero collegamento con la E45».

«Torniamo a chiedere - chiude il sindaco - che gli enti preposti a intervenire su questo tratto di strada lo facciano quanto

prima superando un ritardo eccessivo tenuto conto che risale ad oltre un anno e mezzo fa un primo stanziamento per la

progettazione e lo svolgimento dei lavori. Non è quindi più rinviabile l'attivazione di un tavolo con tutti i soggetti

istituzionali interessati da questa problematica per definire in quali modi, e soprattutto in quali tempi, si potrà mettere

mano alla messa in sicurezza di tale importante via di comunicazione».

Luigi Foglietti

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Neve: le due mosse di Pavullo per prepararsi all'emergenza  

Rete con le forze dell'ordine e nuovo pronto intervento  

PAVULLO - In queste ore può venire solo una spruzzata, ma Pavullo si prepara già a gestire il discorso neve in tutte le

sue declinazioni, anche in vista nelle prossime settimane di un'emergenza come quella dell'inverno scorso con le

precipitazioni record e il metro e passa.

Allora il sistema tenne bene «tanto che non abbiamo mai chiuso il tratto del Carrai (il tortuoso percorso in discesa

all'ingresso dell'abitato, ndr)» come tiene a precisare il sindaco Romano Canovi, ma per quest'anno si punta a garantire un

servizio ancora più efficiente, anche grazie a due importanti novità.

La prima è il vertice di domattina in municipio tra tutti i soggetti che possono essere coinvolti in un'eventuale emergenza

neve per fare rete: «Ho convocato una riunione - spiega Canovi - chiamando tutti: Polizia Stradale, Municipale,

Carabinieri, Anas, Protezione civile, tecnici comunali, direzione didattica, Seta e ospedale.

Voglio che ci organizziamo in modo da dividerci con precisione i compiti in caso d'emergenza, in modo che ognuno

sappia cosa farà l'altro.

Penso sia essenziale, innanzitutto per evitare sovrapposizioni di forze e garantire anzi la loro equa distribuzione sul

territorio, in modo da assicurare copertura d'intervento.

Poi per essere in grado di arrivare rapidamente all'obiettivo: se, vista l'evoluzione meteo, decidiamo ad esempio al

pomeriggio di chiudere le scuole l'indomani, come raggiungiamo nell'immediato i genitori? Dobbiamo mettere a punto i

canali in modo che tutto sia più semplice».

Un passo in più insomma, con la consapevolezza delle capacità dimostrate: «L'anno scorso nell'emergenza ho visto fare

cose straordinarie - sottolinea Canovi - anche grazie all'attivazione del Centro operativo comunale (Coc) di Protezione

civile, nessuno è stato lasciato solo.

Penso in particolare agli anziani che sono stati raggiunti a casa dalle forze dell'ordine a volte anche con le ciaspole.

Portavano il kit di prima necessità, ma non era tanto quello: era la consapevolezza per loro di sapere che qualcuno li

pensava.

Vissuta questa esperienza, anche coinvolgente dal punto di vista umano, ora puntiamo a fare ancora di più rafforzando la

rete».

E in aiuto a una gestione più immediata dell'emergenza neve arriva la seconda novità: l'istituzione di un servizio di pronto

intervento 24 ore su 24 per quanto riguarda spalatura e spargimento sale.

A gestirlo, una squadra di 11 dipendenti che utilizzeranno i mezzi comunali a integrazione dell'opera svolta dai vari

appaltatori responsabili del ‘grosso' della pulitura su quello che è il più vasto territorio comunale della provincia.

In particolare, la squadra si concentrerà sullo sgombero di vie e piazze del capoluogo, dove per la densità abitativa è più

probabile che si verifichino situazioni di criticità o comunque di urgenza di intervento.

Verrà fornito un numero che i pavullesi potranno chiamare in qualunque momento, visto che, come sottolinea il Comune,

«il servizio non può in alcun modo essere disatteso e deve prevedere necessariamente la continua e pronta reperibilità di

tutti i dipendenti addetti» e questo per un massimo di 72 giornate fino al 15 marzo.

Per il servizio è stabilito un compenso di 10,33 euro per 12 ore al giorno, da raddoppiare in caso di giornata festiva, per un

budget presunto complessivo di 11.800 euro.

Abbiamo detto di Palagano e Frassinoro, ma dunque anche Pavullo ha un ‘tesoretto' di mezzi e dipendenti a cui attingere

per integrare il servizio di appalto facendo ‘in casa', al bisogno, nei luoghi più sensibili, assicurando prossimità di

servizio.

Ora non resta che aspettare la neve.

nDaniele Montanari 
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Sisma, non c'è fine al dramma: arrivano le buste paga da fame  

Ci sono pure casi di dipendenti a debito: fino a 1200 euro  

Non era il solito al lupo, al lupo, ma una previsione che si è rivelata (purtroppo) vera.

Tanti lavoratori non solo senza cenone, se ne può fare anche a meno, ma pure senza soldi per pagare tasse, mutuo,

bollette, medicine, assicurazioni.

Un vero disastro per chi ha superato i problemi del terremoto, la casa di nuovo agibile per esempio, e adesso deve

affrontare una busta paga a zero euro.

In questi giorni c'è stata una pioggia di cedolini e qualche lavoratore ha scoperto pure il segno meno per il mese di

novembre: per la precisione 100 euro a debito per la busta paga di dicembre.

I più fortunati possono contare su stipendi da 800/900 euro, per chi ha famiglia sono veramente pochi, ma in tanti si

devono accontentare di 200/300 euro.

Soldi che negli anni scorsi si dedicavano alle spese per le feste, oggi servono per respirare.

I meccanismi che hanno portato a questa delirante situazione sono complessi, li speghiamo nel dettaglio a , e sono il frutto

di una classe politica che spesso perde di vista i bisogni e i problemi più urgenti.

L'allarme è stato lanciato da tempo, ma nessuno ha impedito la frana sociale dei lavoratori senza stipendio per Natale.

Ieri in un lancio dell'agenzia Dire si è pure letto: «prosegue l'impegno del tavolo (regionale, ndr) per verificare ogni più

utile percorso per evitare che a Natale i lavoratori abbiano buste paga troppo ‘leggere'».

C'è da avvertirli che i cedolini negativi sono stati già recapitati.

Ieri la Cgil ha pubblicato le busta paga e sono documenti drammatici perchè dietro quei numeri si nascondono situazioni

familiari per niente facili.

In questa guerra tra poveri, lo scotto maggiore lo pagano i meno tutelati.

In questo caso, per esempio, i lavoratori interinali.

«Ci è stato segnalato il caso - spiega Antonio Mattioli, responsabile Politiche contrattuali della Cgil regionale.

- di un' agenzia interinale, che ha comunicato al lavoratore che doveva arrangiarsi a pagare direttamente, con la

modulistica che spetta alle imprese, versando in unica soluzione 1.200 euro».

Non di prendere lo stipendio, ma c'è da pagarne uno intero.

Una ingiustizia, non degna di un paese civile.

E sul banco degli imputati non c'è solo il ritardo della politica, ma pure una cattiva burocrazia.

«Per ragioni legate alla libera interpretazione delle circolari e la mancanza di condizioni vincolanti per i soggetti che

dovevano applicarle, - scrive il sindacato - si sono prodotte azioni irresponsabili che in diversi casi hanno comportato la

riduzione della busta paga dei lavoratori fino alla vergogna di retribuzioni ridotte a 300 euro».

Possono respirare almeno i lavoratori ‘danneggiati' visto che a dicembre «le circolari dell'Agenzia delle Entrate, dell'Inps,

dell'Inail - frutto anche di un lavoro condiviso del tavolo regionale insediato dal Commissario Errani, hanno stabilito che

le trattenute fiscali e i contributi previdenziali siano sospesi ulteriormente da dicembre 2012 a giugno 2013 per i lavoratori

danneggiati».

Restano gli altri.

Se soffrono i lavoratori, piangono anche le imprese ed il commercio.

Meno soldi in tasca, meno consumi.

E i soldi della ricostruzione ancora non si vedono.

Solo dal 10 gennaio sarà possibile (si spera) chiedere il pagamento delle spese (sottolineiamo al 80%) sostenute per

rimettere a posto la casa, l'impresa, il negozio.

Per non parlare dei più sfortunati: i proprietari delle case maggiormente danneggiate o che sono andate completamente
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distrutte.

L'ordinanza riferita a questa tipologia di danni è stata pubblicata solo da pochi giorni.

Quasi sei mesi dopo il terremoto, troppo tempo.

Ritardi che costano perchè a chi ha perso la casa bisogna assicurare il contributo di autonoma sistemazione, il pagamento

dell'affitto o la sistemazione in un prefabbricato.

Soluzioni costose e denari che si potevano risparmiare, almeno in parte non certo tutti, per destinarli ad altri interventi.

Nella Bassa ci sono oltre 300 aziende che hanno chiuso i battenti, migliaia e migliaia di persone che sopravvivono con gli

ammortizzatori sociali, tante aree da risanare.

Insomma c'è ancora tanto da fare e queste notizie non fanno bene sia all'economia che allo spirito delle comunità ferite

prima da una catastrofe naturale e poi dalla leggerezza della classe politica e burocratica.

(gbn) 
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Terremoto, beffa in busta paga per i dipendenti stakanovisti  

Niente premi dal Comune per il superlavoro svolto  

FINALE - Passati i mesi dell'emergenza e della ribalta mediatica, Finale fa i conti con nodi economici del post sisma che

alimentano un forte senso di amarezza.

Abbiamo parlato nei giorni scorsi del peso dell'Imu, con aliquote dello 0,55% (prima casa) e 1,06% (seconda) che stanno

mandando in crisi molti dopo quello che si è già passato.

Ma c'è un'altra beffa economica per cui sta montando la rabbia, e riguarda i dipendenti comunali.

Quelli che si sono spesi al limite (e in alcuni casi forse anche oltre) per dare assistenza alla popolazione nelle ore

successive alle scosse, certo, ma anche nelle settimane, in primis per la straordinaria opera di reperimento alloggi che ha

portato al risultato eccezionale di un comune di epicentro che ha potuto fare a meno dei prefabbricati.

All'inizio c'erano 2.200 persone in sei tendopoli, ora restano solo 40 famiglie in alberghi che probabilmente entro fine

anno potranno andare in appartamento.

Giustamente l'amministrazione è orgogliosa dell'obiettivo abitativo raggiunto, ma lo è stato solo grazie a una macchina

amministrativa che ha funzionato.

Ovvero, ai dipendenti e ai dirigenti comunali, che in realtà si chiamano ‘titolari di posizione organizzativa' perché qui non

ci sono vere figure dirigenziali.

Eppure, quando ormai siamo a fine anno, queste persone non si vedono riconosciuto economicamente quasi nulla rispetto

al lavoro svolto.

Questo in primis per l'ordinanza della Protezione civile che ha dato le direttive per il trattamento dei dipendenti pubblici

impegnati nell'emergenza.

Nel provvedimento di Gabrielli infatti si stabilisce che ai semplici dipendenti vengano riconosciuti gli straordinari solo

delle 72 ore successive alle scosse del 20 e 29 maggio.

Straordinari che invece non possono essere attribuiti ai titolari di posizione (o capi servizio), per i quali si prevede solo la

possibilità di un aumento di stipendio del 20%, ma limitatamente ai primi due mesi successivi, ovvero giugno e luglio.

Poi stop.

Niente in più dal 31 luglio, quando praticamente tutto il lavoro è stato in più, perché è da allora che è entrata nel vivo la

ricerca abitativa, senza contare tutti gli altri aspetti della gestione dell'emergenza.

C'è chi ha continuato a fare decine se non centinaia di ore extra, in condizioni spesso proibitive, con attrezzature

d'emergenza, sotto i tendoni, con un caldo micidiale e una tensione difficile da spiegare per chi non l'ha vissuta.

La macchina amministrativa può essere pagata solo con quello che prevede la legge, certo, e le disposizioni di Gabrielli

sono chiare.

Ma nulla vieta ai Comuni di integrare con risorse proprie di fronte a ‘mancanze' statali, tantopiù che ci sono anche le tante

donazioni arrivate.

C'è chi l'ha fatto, tra i Comuni del cratere, ritenendo doveroso non pagare, perché quello che è stato fatto è impagabile, ma

almeno dare un segno di riconoscimento che non sia una semplice pacca sulle spalle.

Invece a Finale niente, nonostante nei primi due mesi i dipendenti siano andati avanti dormendo sì e no cinque ore a notte:

ai dipendenti solo gli straordinari delle 72 ore, e ai capi servizio 70-90 euro extra in busta a giugno e luglio, nulla più dei

fondi statali.

E il malcontento sta crescendo per questo trattamento.

Nessuno di loro vuole sminuire il lavoro svolto da sindaco e assessori, anzi si riconosce una presenza costante nei

momenti più duri.

Ma allo stesso modo si auspica un riconoscimento anche del loro, di lavoro.
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In concreto, i dipendenti vorrebbero che le ore di straordinario fossero attribuite almeno fino a fine anno e i titolari di

posizione chiedono che almeno siano ripristinate le indennità che erano state soppresse a inizio anno, con

un'operazione-tagli molto pubblicizzata.

Ma adesso è cambiato tutto e le ragioni di allora sono cadute.

Vedremo come evolverà lo scenario, fatto per ora di una certa rabbia tra i dipendenti e di incredulità tra i capi servizio.

Considerando che di strada da fare assieme ce n'è ancora tanta, forse occorre rifletterci.

nDaniele Montanari 
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La Diocesi striglia sul post-sisma  

La Pastorale sociale manifesta la sua delusione per i tanti ‘no' detti dallo Stato: «Si cambi subito»  

CARPI - Anche la Diocesi prende posizione in modo forte sul post-sisma e un'assistenza dello Stato fatta finora di troppi

no.

Un'iniziativa coraggiosa della ‘Commissione per la Pastorale sociale e del lavoro' con una nota degna di ampia riflessione.

«Nei giorni scorsi - scrive la Commissione - abbiamo tutti seguito con apprensione il dibattito circa il rinvio delle

scadenze fiscali per imprese e famiglie residenti nelle zone terremotate.

Un dibattito aspro, che ha visto contrapporsi frontalmente da un lato il Governo, dall'altro tutte le associazioni

economiche e sindacali.

Nonostante i pareri negativi del Governo, la speranza che qualcosa, fino all'ultimo, potesse cambiare, è rimasta viva per

diversi giorni.

Purtroppo la crisi che si è aperta sembra ridurre quasi a zero le residue possibilità di cambiamenti per via legislativa.

Tutto questo - sottolinea - oltre al rifiuto di applicare una riduzione e rateizzazione delle imposte e il mancato

riconoscimento di contributi che coprano il 100% dei danni subiti, sta alimentando una fortissima preoccupazione nelle

imprese e nei lavoratori, già in ginocchio per il prolungarsi della crisi economica».

E il timore di non farcela è concreto: «Abbiamo visto in questo periodo tanta voglia di ricostruire, di reagire alla

situazione, finanche di ‘fare da soli', là dove era possibile; ma ora questa spinta sembra esaurirsi, frustrata da risposte

tardive e insufficienti delle istituzioni, da tortuosi percorsi burocratici per ottenere aiuti, dai troppi mondi insensibili

(politici, ma anche finanziari ed economici) che a livello nazionale non sembrano avere compreso la gravità di quanto

accaduto in Emilia.

Prima che la frustrazione si traduca in rabbia, è quanto mai urgente che il tessuto economico locale abbia quelle risposte e

quegli interventi che da tempo chiede, in particolare in ordine all'ammontare dei rimborsi per la ricostruzione e alle

scadenze fiscali per imprese e lavoratori».

Di qui il richiamo a interventi che siano guidati «da due principi fondamentali in ogni campo dell'agire politico:

sussidiarietà e solidarietà».

Sussidiarietà che significa aiuti, certo, ma anche «snellimento degli iter burocratici, riduzione delle imposte, nella

convinzione che le risorse, se lasciate al territorio, possono immediatamente tradursi in beneficio diretto per la comunità».

E solidarietà come necessità d'intervento «con senso di giustizia e di equità, in nome di una comune appartenenza ad una

comunità nazionale in cui chi è in difficoltà sa di poter contare sull'aiuto degli altri».

«Prendiamo atto - rimarca la Commissione - di come questi due principi, così importanti per tutti noi e sanciti nel nostro

ordinamento giuridico, siano stati gravemente disattesi nel caso del terremoto, così come diverse proposte tecniche».

Quindi l'invito a «tutti i livelli di responsabilità, politici, finanziari ed economici, a un rinnovato sforzo per modificare

questa grave situazione e applicare con urgenza quelle soluzioni che possano ridare respiro». 
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La protesta dei terremotati: il comitato Sisma.12 nuovamente in strada

"Sabato pomeriggio andremo direttamente noi cittadini dal prefetto, che rappresenta il Governo nei territori, per reclamare

ciò che ci spetta". Appuntamento alle 15 davanti alla Prefettura in viale Martiri della Libertà

di Cristina Battista - 14 dicembre 2012

Invia ad un amico
 Tweet 

La Prefettura di ModenaLuogo
Caduti in Guerra +

Aggiungi Notifica 

Segui le notizie relative a "Caduti in Guerra"Seguendo questo argomento riceverai una notifica ogni volta che verrà

pubblicato un contenuto pertinente.

Qui puoi trovare l'elenco di tutte le tue notifiche.

Sei già iscritto a "Caduti in Guerra"Se cancelli l'iscrizione non riceverai più notifiche di questo elemento.

Segui Non seguire più Chiudi

Caricamento in corso...Tema
proteste +

Aggiungi Notifica 

Segui le notizie relative a "proteste"Seguendo questo argomento riceverai una notifica ogni volta che verrà pubblicato un

contenuto pertinente.

Qui puoi trovare l'elenco di tutte le tue notifiche.

Sei già iscritto a "proteste"Se cancelli l'iscrizione non riceverai più notifiche di questo elemento.

Segui Non seguire più Chiudi

Caricamento in corso...

terremoti +

Aggiungi Notifica 

Segui le notizie relative a "terremoti"Seguendo questo argomento riceverai una notifica ogni volta che verrà pubblicato un

contenuto pertinente.

Qui puoi trovare l'elenco di tutte le tue notifiche.

Sei già iscritto a "terremoti"Se cancelli l'iscrizione non riceverai più notifiche di questo elemento.
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Storie Correlate  Ricostruzione, niente sospensione pagamenti: stipendi "ultraleggeri"  Ricostruzione: Levi's dona 1500

paia di scarpe ai ragazzi di Mirandola  Terremoto, via libera di Bruxelles ai fondi per la ricostruzione  Torre di Finale

Emilia, dal Conai 400mila euro per la ricostruzione

"Striscioni, cartelloni, fischietti e tutto ciò che serve per far sentire meglio la nostra voce". Ed è la voce del Comitato

Sisma.12 che per domani a Modena ha organizzato un SIT-IN: ore 15, davanti alla Prefettura, Via Martiri della Libertà. I

cittadini andranno dal prefetto a chiedere: snellimento delle pratiche da consegnare ai comuni, ricostruzione finanziata al

100%, rinvio delle tasse a giugno 2013".

"Dato che il commissario Vasco Errani non ottiene nulla dal Governo, anzi, ci dice che è stato un gran risultato ottenere

un trattamento di serie B, andremo direttamente noi cittadini dal prefetto, che rappresenta il Governo nei territori, per

reclamare ciò che ci spetta".

Dal Governo contrariamente a quanto si era immaginato, non sono, infatti, arrivate soluzioni adeguate ai bisogni dei

lavoratori residenti nell'area del sisma. Non basta l'80% di contributi delle banche, considerati tra l'altro virtuali. I cittadini

vogliono una copertura del 100% per far fronte a tutti i disagi del terremoto. Sono stati definiti virtuali i contributi delle

banche in quanto "presentato e autorizzato il progetto di recupero dell'abitazione danneggiata, il terremotato va in banca

per chiedere i contributi e saldare fino all'80%.

La banca mette a disposizione un finanziamento agevolato (un mutuo a tutti gli effetti) che dovrà essere rimborsato in rate

alla banca stessa e contrariamente a quanto si pensa o si è sentito dire, è il terremotato a dover restituire il finanziamento e

non lo Stato. Il terremotato maturerà un credito d'imposta pari alla rata di mutuo che ha pagato che potrà utilizzare

esclusivamente in compensazione con altri tributi, ammesso che ne abbia, altrimenti perderà il beneficio".

Tributi come Irpef, addizionali regionali e comunali, Imu e contributi Inps. Tuttavia ci sono alcuni dettagli non proprio

tali: se il terremotato non ha redditi o ne ha in misura insufficiente non riuscirà a recuperare il credito d'imposta, inoltre la

"regola" vuole che prima si paga la rata del mutuo, poi si compensa. Dal Comitato: "Non si può pretendere che la

ricostruzione possa basarsi su contributi erogati non in denaro, ma sotto forma di credito d'imposta da compensare".

"Dalla Regione sono arrivate verbali rassicurazioni circa un provvedimento di prossima emanazione che trasferirà il

credito da compensare alla banca erogatrice del finanziamento, la quale provvederà a compensare coi propri debiti

d'imposta".

Infine il Comitato Sisma.12 parla anche di rischio morte civile. Non potendo sperare nel pieno sostegno dello Stato, per i

terremotati i problemi aumentano se sulla casa danneggiata dal sisma incombeva un muto. In questo caso l'8 agosto 2012,

la regione Emilia Romagna ha sottoscritto un accordo col sistema bancario che impegna le banche a concedere:

l'anticipazione del contributo statale (quello fino all'80%); la concessione di un mutuo che copra la quota rimanente

rimasta a carico del terremotato (il teorico 20% che rimane); la possibilità, per chi aveva già un mutuo in essere, la

chiusura del medesimo e la riaccensione di un nuovo mutuo che incorpori il precedente e lo integri con la quota dei costi

di ristrutturazione che rimane a carico del terremotato.

C'è un grosso "ma" in proposito. Perché l'istituto di credito avrà la facoltà di decidere se il terremotato merita la

concessione del credito in base alla sua possibilità futura di restituirlo. In caso negativo, il terremotato non potendosi

permettere una ristrutturazione a carico suo, penserà ad un affitto con il rischio di entrare nell'elenco dei cattivi pagatori

perché mancherà a qualche dovere economico (tra muto e fitto) e ciò vuol dire rischiare una morte civile. Inoltre, la

sospensione di tasse e obblighi finanziari si è conclusa e adesso i cittadini si trovano forti trattenute nelle buste paga che

diventano leggerissime o in molti casi addirittura c'è la possibilità di dover pagare in un'unica soluzione tutti i contributi

"arretrati". Se a ciò aggiungiamo un iter burocratico lento e prolisso, domani a Modena ce ne sarà da parlare.

Annuncio promozionale

Data:

14-12-2012 Modena Today.it
La protesta dei terremotati: il comitato Sisma.12 nuovamente in strada

Argomento: Pag.CENTRO 43



 

Terremoto Emilia, stipendio zero per le tasse

Modena Today.it
"" 

Data: 14/12/2012 

Indietro 

 

ModenaToday » Economia
Ricostruzione, niente sospensione pagamenti: stipendi "ultraleggeri"

La denuncia della Cgil: "A chi per sei mesi ha visto sospeso il pagamento dei contributi, in poche ore se li è visti trattenuti

in un unica soluzione"

di Cristina Battista - 14 dicembre 2012

Invia ad un amico
 Tweet 

Luogo
Finale Emilia +

Aggiungi Notifica 

Segui le notizie relative a "Finale Emilia"Seguendo questo argomento riceverai una notifica ogni volta che verrà

pubblicato un contenuto pertinente.

Qui puoi trovare l'elenco di tutte le tue notifiche.

Sei già iscritto a "Finale Emilia"Se cancelli l'iscrizione non riceverai più notifiche di questo elemento.
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Aggiungi Notifica 

Segui le notizie relative a "terremoti"Seguendo questo argomento riceverai una notifica ogni volta che verrà pubblicato un

contenuto pertinente.

Qui puoi trovare l'elenco di tutte le tue notifiche.

Sei già iscritto a "terremoti"Se cancelli l'iscrizione non riceverai più notifiche di questo elemento.
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Storie Correlate  Ricostruzione: Levi's dona 1500 paia di scarpe ai ragazzi di Mirandola  Terremoto, via libera di

Bruxelles ai fondi per la ricostruzione  Torre di Finale Emilia, dal Conai 400mila euro per la ricostruzione  Ricostruzione,

Finale Emilia: Vasco Rossi dona uno scuolabus

C'avevano quasi creduto i paesi colpiti dal sisma all'immediato intervento dello Stato con il periodo di sospensione

contributiva. Quasi, perché poi in realtà si scopre che "a chi per sei mesi ha visto sospeso il pagamento dei contributi, in

poche ore se li e' visti trattenuti in un unica soluzione". Sono le parole di Antonio Mattioli, responsabile regionale

politiche contrattuali.

E ancora, la Cgil Emilia Romagna denuncia buste paga ridotte 300 euro per alcuni lavoratori: "Lo scorso sei dicembre -

Data:

14-12-2012 Modena Today.it
Ricostruzione, niente sospensione pagamenti: stipendi "ultraleggeri"

Argomento: Pag.CENTRO 44



spiega Mattioli, le circolari dell'Agenzia delle Entrate, dell'Inps, dell'Inail hanno stabilito che le trattenute fiscali e i

contributi previdenziali siano sospesi ulteriormente da dicembre 2012 a giugno 2013 per i lavoratori danneggiati.

Pensavamo che il problema fosse risolto anche per quei lavoratori che hanno terminato il periodo di sospensione

contributiva a novembre e che devono restituire il dovuto in forma rateale, non avendo avuto danni".

Annuncio promozionale
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CRONACA EMPOLI pag. 9

La Cgil chiede il rinvio dell'Unione dei Comuni ENTI LOCALI IL REBUS PROVINCE

IL SINDACATO della Funzione pubblica della Cgil lancia un allarme per la mancata riforma delle Province. «Il decreto

spiega Alessandro Giorgetti della Fp-Cgil non diventerà legge e il sistema degli enti locali è a rischio caos. Le Province

restano ma sono colpite da forti tagli e svuotate di funzioni. In questo caos crediamo che sia azzardato procedere con la

nascente Unione dei comuni del Circondario Empolese Valdelsa. Considerando anche che la Città Metropolitana sarà

diversa, chiediamo alla politica locale di prendersi più tempo per avviare l'Unione. C'è già stato un buon lavoro sindacale

sui servizi che saranno uniti: polizia municipale, sociale e protezione civile, mentre stiamo parlando del nuovo contratto

integrativo. Crediamo però che sia più saggio attendere qualche mese per vedere quali saranno gli interventi che deciderà

la Regione». Rifondazione e i Comunisti italiani puntano invece alla creazione di un unico Comune per tutta l'Empolese

Valdelsa. «In consilio spiega il consigliere Paolo Gaccione è stata approvata una mozione diversa da quella che avevamo

proposto che permetterà comunque di avviare un percorso a cui potranno contribuire tutti i soggetti sociali e politici» 
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UNA GRANDE TORTA e quaranta candeline da spegnere per un'associazione che, da Scandicci... UNA GRANDE

TORTA e quaranta candeline da spegnere per un'associazione che, da Scandicci, si è estesa ormai in tutta la Toscana. "La

Racchetta", attiva nell'antincendio boschivo e nella protezione civile, ha appena festeggiato il grande traguardo raggiunto

con una festa nelle ex Cantine Ricasoli di Gaiole in Chianti. A mostrare cosa sia la Racchetta oggi, c'erano ben 60 dei 120

mezzi dell'associazione, schierati nel parcheggio del locale, ma soprattutto 500 volontari, arrivati dalle 27 sezioni toscane,

inclusa quella dell'Elba. Fra le autorità intervenute, i sindaci di Gaiole, Radda, Monticiano e Lastra a Signa, i rappresenti

della Provincia di Siena e della Comunità Montana del Pratomagno (Arezzo). A fare gli onori di casa invece, il presidente

regionale Filippo Grifoni e il vicepresidente Fabio Giachetti. Tutti sono stati protagonisti della festa che prevedeva un

convegno, una mostra, la consegna di un riconoscimento a ogni sezione e un pranzo tutti insieme. LA RACCHETTA è

stata fondata proprio a Scandicci da un piccolo gruppo di radioamatori che si riuniva presso un circolo del tennis. Una

circostanza alla quale l'associazione deve il proprio nome. Oggi La Racchetta è convenzionata con circa 40 Comuni delle

Province di Firenze, Siena, Arezzo, Grosseto, Pisa e Livorno, conta più di 1200 soci, tre ponti VHF per le comunicazioni

radio e cinque torrette di avvistamento. Nel 2012 ha registrato ben 57mila ore di interventi. OLTRE alla "casa madre" di

Scandicci, molti comuni fiorentini e quasi tutti quelli del Chianti (fiorentino e senese), registrano una presenza costante

della Racchetta con le proprie basi e vedono i mezzi "verdi" attivi sul territorio H24 anche per interventi di protezione

civile e pubblica utilità. L'associazione è iscritta all'Albo regionale del volontariato, è convenzionata con la Regione

Toscana per l'Aib (antincendio boschivo) ed è fra le fondatrici del Coordinamento Volontariato Toscano (Cvt), che

raggruppa varie realtà attive a livello regionale. SCANDICCI, dove la storia ha avuto inizio, resta una sezione

importantissima: nella sua Base Marciola conta circa 150 volontari. E per chi volesse aggiungersi c'è sempre posto: basta

visitare il sito www.laracchetta.it oppure contattare il numero 055.8724200. Lisa Ciardi 
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L'energia dai boschi Via alle mini centrali Toscana, una risorsa fino ad ora poco sfruttata

Sandro Bennucci FIRENZE LA CRISI aguzza l'ingegno. E alimenta le riscoperte. Così la Toscana ricorda di essere lo

spicchio d'Italia più coperta di boschi, ma capace di sfruttare solo il 40% del legname che produce. Allora ecco un'idea

che la Regione ha trasformato in progetto: creare una filiera corta delle biomasse da legno toscane che permetteranno la

nascita, entro il 2015, di una rete di piccoli impianti da circa un megawatt di potenza che, insieme, potranno generare 70

megawatt di energia e dare lavoro a 700-1000 persone. OLTRE cinquanta comuni hanno dato la loro disponibilità a

ospitare piccoli impianti. E c'è già il logo: «Sistema Green Economy Toscana». Che, come ha spiegato Gianni Salvadori,

assessore all'agricoltura, «rappresenta un marchio di qualità per la filiera e indica l'impegno della Regione a cooperare per

la promozione e la valorizzazione del settore bosco-legno-energia, certificando un processo virtuoso, fatto di qualità

ambientale e responsabilità sociale». La materia prima non manca. Il 51% del territorio toscano è ricoperto di foreste che

si estendono su oltre un milione e centomila ettari. tari. La provvigione legnosa complessiva è di circa 124 milioni di

metri cubi. L'accrescimento raggiunge il 4% annuo. A questo patrimonio è possibile aggiungere gli scarti del mondo

agricolo (potature, ramaglie) che viene calcolato circa 700 mila tonnellate annue. Per Enrico Rossi, presidente della

Regione, questa è una nuova sfida nel segno del rilancio dell'economia e un investimkento su nuovi posti di lavoro:

«Mettiamo nero su bianco una collaborazione virtuosa fra istituzioni e categorie economiche e sociali, con lo scopo di far

decollare lo sviluppo delle filiera bosco-legno-energia, favorendo filiere corte locali». I PICCOLI cogeneratori daranno

vita a reti di teleriscaldamento capaci di dare impulso alla filiera, creando nuove opportunità di lavoro.La green-economy

non cosa astratta, che vive solo negli opuscoli e in televisione. E' invece qualcosa di concreto, che può anche prevenire il

rischio idrogeologico, cioè frane e alluvioni che costituiscono ancora le maggiori calamità naturali per la Toscana. Certo,

si tratta di un'attività che richiede impegno, fatica, sudore. Ma di questi tempi è importante che sia... lavoro vero.

sandro.bennucci@lanazione.net 
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PORTOFERRAIO Sarà un fine settimana senza cappotto ma con le catene a bordo PORTOFERRAIO OBBLIGO di

catene a bordo o di pneumatici invernali in vari tratti della viabilità di competenza della provincia con... temperature

primaverili. E' la paradossale situazione che si vivrà nel fine settimana sull'isola alla luce della discussa ordinanza della

Provincia al centro di polemiche e prese di posizione per l'illogicità del provvedimento tenuto conto che, dati statistici alla

mano negli ultimi tre anni all'Elba (e talvolta non su tutte le strade sottoposte a disciplina restrittiva) è nevicato solo

quattro volte. «Le previsioni per questo fine settimana spiega Gian Mario Gentini, coordinatore del gruppo di protezione

civile Racchetta Elba ed esperto meteorologo - indicano temperature ancora in rialzo fino a 20 gradi. Poi dovrebbe esserci

un peggioramento del tempo con l'arrivo di un nucleo di area fredda attorno al 23 dicembre. Nell'occasione non sono da

escludere precipitazioni, forse anche a carattere nevoso, a quote medio-basse». Quello che gli elbani si apprestano a

vivere sarà insomma un fine settimana insolito: senza cappotti, ma con catene a bordo e pneumatici da neve. Pena pesanti

sanzioni economiche e punti in meno sulla patente. Image: 20121215/foto/5133.jpg 
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«Troppo cemento: serve una variante al piano strutturale» MARINA L'ASSESSORE BERNARDI TRANQUILLIZZA

GLI ABITANTI DI VIA ARGINE DESTRO E VIA CAIROLI

MARINA DI CARRARA INTERVENTI contro l'alluvione in via Argine destro. Questo è quanto chiedono i residenti

della strada e di via Cairoli, costituiti in comitato, che tramite una petizione hanno esposto ieri in commissione Lavori

pubblici le criticità emerse nella zona di residenza, dopo le recenti alluvioni. «Siamo stanchi racconta il comitato di dover

continuamente guardare le previsioni, siamo spaventati da questa situazione. Ieri sera (giovedì, ndr) non siamo riusciti

nemmeno a prendere sonno. Siamo anche poco confortati dalla decisione di destinare totalmente i fondi elargiti dalla

Regione per intervenire sull'argine del Parmignola e sul Carrione. Speriamo che non vi siate dimenticati di noi. Servono

interventi urgenti nelle prossime ore, per trascorrere indenni l'inverno. Poi da primavera si pensi a qualcosa di più

approfondito per non finire sempre preda di queste precipitazioni senza controllo». UNA PRIMA risposta è arrivata

dall'assessore ai Lavori pubblici Massimiliano Bernardi, anche lui in commissione:« La vostra è una delle tante situazioni

presente nel Comune, ma credo che abbia priorità di intervento. I problemi sono molti: la mancanza di fognature bianche,

l'espansione demografica nella zona che nel corso degli anni ha impendito il regolare sfogo delle acque. Stiamo lavorando

con i tecnici per un progetto che ripristini le fognature bianche ed Amia ispezionerà una parte del letto del Carrione per

dirci quali rischi presenta. La cosa più importante però, sarà mettere dei paletti per la cementificazione al piano, a breve

studieremo una variante al piano regolatore che tenga conto del rischio idrogeologico della città». 
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Mareggiate, pioggia e vento forte Ancora un giorno di allerta meteo ALLERTA meteo a partire dalla mezzanotte di ieri

sera fino alle 22 di oggi, per mareggiate, pioggia e vento forte nella parte settentrionale della Toscana e sulla costa

(province di Massa Carrara, Lucca, Pisa, Livorno, Grosseto, Prato, Pistoia, Firenze e Siena). L'avviso di criticità

moderata, emesso dalla sala operativa unificata della protezione civile regionale (Soup). La quota neve scatta al di sopra

dei 1.800 metri, visto l'aumento delle temperature che fanno prevedere anche lo scioglimento di gran parte della neve.

Ulteriori dettagli e consigli sui comportamenti da adottare,all'interno della sezione «Allerta meteo» del sito della Regione

Toscana, www.regione.toscana.it. 
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CRONACA PISTOIA pag. 7

Caso profughi, in provincia sono cento. Si cerca una nuova sistemazione CON LA FINE dell'anno, il dipartimento della

Protezione Civile cesserà le proprie competenze sulla gestione dei profughi provenienti dal Nord Africa. Passerà tutto alla

competenza ordinaria del Ministero dell'Interno, e di consegna alle prefetture. Nel corso dell'ultima conferenza

provinciale in Prefettura, in cui si è discusso anche dei tagli ai servizi postali, del rischio idrogeologico e della situazione

economico-sociale della provincia, i rappresentanti degli enti locali hanno rilevato che la presenza dei cittadini

extracomunitari, circa un centinaio in provincia, potrebbe determinare anche problematiche di ordine pubblico qualora, a

fine anno, non si trovassero soluzioni per la loro sistemazione: una parte dei profughi arrivati mesi fa, pur senza

prospettive di lavoro, ha manifestato l'intenzione di rimanere comunque in Italia. IN PROPOSITO, il prefetto, Mauro

Lubatti fa presente che martedì si terrà a Firenze, nell'ufficio della presidenza Regionale, una riunione con i soggetti

attuatori (a suo tempo identificati nei viceprefetti vicari delle 10 Prefetture della Toscana) nella quale verrà approfondita

la questione. E' ovvio, ha concluso il prefetto, che il problema non può essere considerato di ordine pubblico, se non per

aspetti marginali e particolari. Lubatti ha sollecitato l'impegno comune di tutte le componenti della società civile, che non

è mai mancato in questa Regione. 
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Calamità Regole basi UN CORSO

IMPARARE le tecniche per proteggersi in caso di calamità naturali: i ragazzi delle medie lo hanno imparato a scuola. Il

Comune, in collaborazione con l'ufficio protezione civile della provincia di Lucca, ha infatti coinvolto circa 200 alunni

delle classi prime delle scuole medie di Massarosa e Piano di Conca in lezioni di protezioni civile. 
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LAGOSANTO - LA PROTEZIONE CIVILE ACCUSA 

«Telethon, snobbati da Avis e Comune» 

LAGOSANTO «Non capisco per quale motivo il sindaco laghese Paola Ricci dica di essere rammaricata perchè in paese

ci saranno in questo fine settimana due raccolte fondi pro Telethon in quanto il fine è identico ovvero sostenere

un�associazione meritoria che da anni si batte per una nobile causa (Telethon è la fondazione nata in Italia nel 1990 grazie

all�incontro tra Susanna Agnelli e l�Unione italiana lotta alla distrofia muscolare (Uildm) per finanziare e promuovere

ricerca scientifica sulle malattie genetiche, malattie rare e trascurate dai grandi investimenti pubblici e privati ndr.) Se c�è

una persona che deve essere rammaricata quella sono io. Ho saputo che il primo cittadino ha affermato che noi non

abbiamo chiesto il patrocinio ma quale patrocinio dovevamo chiudere. IL Comune non mi ha mai interpellata, ha sentito

solo la campana dell�Avis». A parlare è Donatella Moretti, responsabile Protezione Civile di Lagosanto la quale respinge

al mittente le critiche che le sono state rivolte dalla presidente dell�Avis, Marzia Masiero. «Ho chiesto di poter fare

insieme la raccolta fondi mi sono sentita rispondere fate pure voi. Se qualche presidente di associazione ha smanie di

protagonismo non mi riguarda, noi lo facciamo per dare qualcosa in più come abbiamo fatto per l�Ail, per gli alluvionati

della Liguria, per i terremotati vendendo le magliette di Nevio Bortolai raccogliendo 4.500 eurto che sono serviti per

acquistare una casetta donata ad una famiglia di Novi. Un secondo banchetto, oltre a quello dell�Avis ci sarebbe stato

ugualmente in quanto Giulia Vecchi aveva già presentato domanda all�Aliper e quando le ho detto che ci potevamo

mettere insieme per gestire la raccolta non ci ha pensato due volte. Durante i giorni del post terremoto quando eravamo a

Vigarano il coordinatore provinciale di Telethon, Claudio Benvenuti ci ha chiesto se potevamo fare qualcosa insieme per

poter dare una mano alla ricerca e non ci ho pensato un attimo a dire che noi c�eravamo». Venendo al programma relativo

alla raccolta fondi organizzata dalla Protezione Civile, si svolgerà oggi e domani nel parco commerciale del supermercato

Aliper dalle 8,30 alle 19. Oggi spettacolo del gruppo cinofilo Onda Azzurra ed alle 17 esibizione del gruppo di Novi

�Cuiem l�uva� che proporranno la danza del fuoco. Domani alle 11 esibizione del gruppo degli Armati della contrada San

Paolo di Ferrara e nel pomeriggio esibizione di gruppi cinofili e in conclusione per tutta la giornata Enea e Diana

intratterranno grandi e piccoli. (m.bar.)
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- Cronaca

Ancora allerta nella mattinata 

il gelicidio 

E� valido fino alle 10 di questa mattina l�allerta della Protezione civile della Regione Emilia Romagna emesso il 13

dicembre, che prevede l�attivazione di una fase di attenzione per la perturbazione in atto. In particolare l�allerta riguarda la

possibilità che la piogga possa congelare al contatto col suolo (gelicidio) a causa delle temperature sotto zero negli strati

più bassi dell'atmosfera». da oggi pomeriggio la Protezione civile prevede un innalzamento delle temperature anche nei

bassi strati «attenuando la probabilità del fenomeno di gelicidio». Per oggi le previsioni meteo dell�Arpa danno nel

territorio ferrarese cielo coperto con piogge deboli o pioviggini; dalla sera sereno o poco nuvoloso. Per domani, poi, si

prevede nuvolosità variabile; dalla sera molto nuvoloso o coperto.
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RUGBY 

Ecco il calendario della Txt benefico per i terremotati 

FERRARA Torna per il terzo anno consecutivo il calendario più desiderato dell'anno. Non c'è Brad Pitt, non ci sono le top

model più o meno vestite. Non c'è Orlando Bloom, non c'è Tom Cruise, o gli Dieux du stade. Ci sono solamente i ragazzi

della Txt Cus Ferrara Rugby. Dopo "Veramente falso! 2012" arriva il "Rugby in città", un atto d'amore della squadra nei

confronti della Ferrara colpita dal terremoto. Da un�idea di Dario Cavaliere, con gli scatti di Daniele "Mantoz" Mantovani,

il calendario segue idealmente la nuova maglia del Cus, dove campeggiano i "diamanti" dell'omonimo Palazzo e le torri

del Castello Estense, con una citazione doverosa per l'Emilia terremotata. Valore aggiunto dell'opera, la presentazione di

Vittorio Munari, uomo di rugby a 360 gradi e talent di Sky Sport, capace come sempre di emozionare parlando dei valori

del rugby in poche battute. La presentazione ufficiale del calendario avverrà al Bar Duomo-Agorà di Ferrara oggi alle

18.30. Sarà possibile acquistare il calendario e fare due chiacchiere bevendo un aperitivo con i protagonisti.
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>IL PRANZO DI NATALE ORGANIZZATO DALLA MISERICORDIA DI RAPOLANO

News  14-12-2012

Come ogni anno La Misericordia di Rapolano Terme, l'otto dicembre, ha organizzato il tradizionale pranzo degli auguri di

Natale con tutti i volontari, un modo per relazionare insieme sulle attività svolte, ma soprattutto per far sorridere tante

persone sole che in questo giorno hanno potuto trascorrere ore gioiose in compagnia. Ha dichiarato il sindaco Emiliano

Spanu: "L'Amministrazione Comunale, in questi momenti di difficoltà, dato che le risorse finanziarie sono sempre meno,

riconosce il valore dell'operato effettuato dalla Misericordia. Continueremo a supportarla non solo per il sociale, ma anche

per la protezione civile e antincendio boschivo. Ringraziamo il Governatore Fabrizio Tofani e tutti i volontari per il lavoro

svolto. Opereremo sicuramente per la salvaguardia del patrimonio umano che la Misericordia ha creato a Rapolano. I

volontari non sono manodopera a basso costo per le istituzioni, ma costituiscono un patrimonio che va tutelato e protetto."

Nel suo discorso, il Governatore Fabrizio Tofani ha così detto: "Carissimi confratelli e consorelle, il mio mandato di

Governatore della Misericordia di Rapolano Terme, si avvia al suo termine naturale. Questa esperienza è stata

gratificante: come tutte le cose belle credo che, però, per essere davvero belle debbano finire: sono stati 16 anni importanti

per la crescita della nostra associazione in cui si è cercato oltre che a rispondere con sempre più servizi a soddisfazione

dei bisogni, anche a creare nuove esperienze e amicizie tra giovani e meno giovani per dare senso e motivazione al nostro

essere ed al nostro fare. Realizzare un bilancio di questi anni non è facile. Abbiamo iniziato con l'avventura del 118, e nel

quale abbiamo avuto e abbiamo un ruolo attivo e importante, abbiamo iniziato l'attività dei trasporti sociali e i servizi

domiciliari leggeri, abbiamo aperto un poliambulatorio, un centro per gli anziani e un centro per la

musico-danza-movimento terapia per minori disabili, abbiamo costruito la rete di telesoccorso (utile a tante persone sole,

che le rassicura del fatto di avere la Misericordia a portata di pulsante di telecomando che portano indosso), il centro di

ascolto del microcredito di solidarietà, la bancarella alimentare, uno sportello di consulenza legale, il punto di primo

soccorso, il servizio antincendio e quello di protezione civile per non parlare poi delle attività ludiche e culturali.

Mettiamo a disposizione gratuita di tutti i cittadini ausili quali carrozzine stampelle e lettini. Nell'ultimo periodo abbiamo

ospitato anche i profughi provenienti dal nord Africa colpiti dalla guerra civile. E' nato il magistrato dei giovani, un

consiglio per dare un futuro certo a questa meravigliosa Associazione. Il nostro operare quotidiano è stato improntato ad

effettuare attività non per soddisfare i bisogni della misericordia ma per soddisfare i bisogni delle persone più deboli che

in questi ultimi anni di crisi valoriale ed economica sono state messe a dura prova. La nostra Misericordia non è il fine per

cui operiamo ma lo strumento con il quale aiutiamo. Ad oggi la nostra Misericordia ha un parco macchine di 21 mezzi,

che utilizziamo quotidianamente per fare tutti quei servizi indispensabili per la gente della nostra comunità. Gli

adempimenti burocratici sono stati attuati e adempiuti, abbiamo provveduto all'aggiornamento del parco macchine, le

attività future sono state pianificate e il mutuo per l'acquisto e ristrutturazione della nostra sede è stato estinto. In un

momento di drammatica crisi economica come quella che stiamo vivendo da due anni, mi sono trovato con il Magistrato a

gestire le tante attività della nostra Associazione; posso dire che tenendo la barra diritta, abbiamo superato le tante

difficoltà che si sono presentate e portato a termine i progetti deliberati; lascio al mio successore Governatore una

Associazione in piena salute. Posso affermare oggi che la Misericordia di Rapolano è un punto di riferimento per le

Istituzioni e per i cittadini nella progettazione dei servizi sanitari e sociali nel nostro territorio. Grazie a tutti i volontari

della Misericordia di Rapolano si è anche fortemente strutturata con una propria sede, con un poliambulatorio, con il

restauro della propria Chiesa, con l'acquisto di un immobile che è stato dato in uso alla AUSL 7 così da poter avere un

distretto dignitoso e conforme alle norme urbanistiche vigenti: sono iniziate inoltre tante nuove attività. Quello che è stato

fatto è sotto gli occhi di tutti. Ringrazio tutti i confratelli che mi sono stati vicini in modo leale per far crescere la

Misericordia di Rapolano Terme. Un ringraziamento particolare ai correttori dell'Associazione Don Giuseppe Bruni prima

Data:

14-12-2012 OkSiena.it
IL PRANZO DI NATALE ORGANIZZATO DALLA MISERICORDIA DI RAPOLA

NO

Argomento: Pag.CENTRO 57



e Don Giovanni Ferrari ora, che nei momenti difficili mi hanno invitato ad andare avanti nell'interesse della Misericordia

e delle persone bisognose dei nostri servizi. Concludo ringraziando tutti Voi e la Misericordia per avermi permesso di fare

un percorso di crescita valoriale, partendo dal gradino più basso per arrivare alla carica di Governatore, a Consigliere di

Presidenza della Confederazione Nazionale delle Misericordie D'Italia a Presidente del Cesvot a Presidente del Siena

Soccorso e per ultimo a Coordinatore delle Misericordie Senesi. Ho donato tanto e continuerò a farlo. Ora ho bisogno di

un piccolo riposo anche se l'impegno e l'aiuto a questa nostra gloriosa misericordia non verrà mai meno. Grazie di nuovo

a tutti Voi e che Iddio Ve ne renda merito. Ringrazio anche l'Amministrazione Comunale che per l'anno 2012, nonostante

le difficoltà economiche, ha sottoscritto con Noi una Convenzione sui servizi e trasporti sociali di &euro; 13.000,00.

Credo che per noi, questa convenzione sia un grande riconoscimento di quello che facciamo e di come operiamo." 
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Bomba di aereo a Cassino, mille persone pronte allo sgombero

 

Posted By redazione On 14 dicembre 2012 @ 18:54 In Cassino | No Comments

 

Una operazione complessa per rimuovere in sicurezza un ordigno bellico è stata messa a punto per il 19 dicembre quando

oltre mille persone residenti nella zona della Selvotta a Cassino saranno allontanate dalle loro abitazioni. L�ordigno è una

bomba di aereo di fabbricazione americana e, con i suoi 300 chili di tritolo, è considerata ad altissimo potenziale

distruttivo. Lo hanno rinvenuto alcune settimane fa e oggi il comune di Cassino ha emesso l'ordinanza di sgombero per

tutti coloro che abitano in un raggio di 600 metri dal luogo in cui si dovranno lavorare gli artificieri. Una operazione che

comincerà alle 6.30 del mattino quando Carabinieri, vigili urbani, poliziotti e volontari della protezione civile, in tutto

circa 300 uomini, dovranno assicurare che tutti avranno lasciato le loro abitazioni e dovranno vigilare per evitare casi di

sciacallaggio. Chiuso anche lo spazio aereo, e verrà interrotta l'erogazione di Gas ed energia elettrica. Un singolare

provvedimento riguarda i proprietari dei bomboloni del gas a vista che saranno svuotati a spese del cittadino. Alle 9

inizieranno i lavori di rimozione, e a mezzogiorno il piano prevede che la bomba venga fatta esplodere in una cava di

Sant'Elia Fiumerapido. 
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Sisma 

Emilia Romagna: il terremoto fa crollare i salari 

Tweet  

 

              

La Cgil regionale denuncia la "vergogna di buste paga da 300 euro", a causa del recupero dei contributi. C'è anche il caso

di un lavoratore interinale che deve pagare di tasca sua 1.200 euro. Il sindacato chiede "il ripristino di giuste retribuzioni"

 

di rassegna.it 
 

 

In Emilia Romagna il terremoto continua a produrre i suoi effetti devastanti, soprattutto sui lavoratori. E' la Cgil regionale

a segnalare situazioni in cui le buste paga per alcuni lavoratori impiegati nelle imprese sui territori colpiti dal sisma sono

ridotte alla "vergognosa cifra di 300 euro". E questo, denuncia il sindacato, per l'incapacità del Governo di "individuare

soluzioni adeguate" ai bisogni dei lavoratori residenti nell'area danneggiata dal terremoto. 

"Lo scorso sei dicembre - spiega Antonio Mattioli, responsabile regionale politiche contrattuali - le circolari dell'Agenzia

delle Entrate, dell'Inps, dell'Inail hanno stabilito che le trattenute fiscali e i contributi previdenziali siano sospesi

ulteriormente da dicembre 2012 a giugno 2013 per i lavoratori danneggiati. Pensavamo che il problema fosse risolto

anche per quei lavoratori che hanno terminato il periodo di sospensione contributiva a novembre e che devono restituire il

dovuto in forma rateale, non avendo avuto danni". 

   "In realtà - continua il rappresentante della Cgil - per ragioni legate alla libera interpretazione delle circolari e la

mancanza di condizioni vincolanti per i soggetti che dovevano applicarle, si sono prodotte azioni irresponsabili che in

diversi casi hanno comportato la riduzione della busta paga dei lavoratori fino alla vergogna di retribuzioni ridotte a 300

euro. Addirittura, ci è stato segnalato il caso di un'agenzia interinale, che ha comunicato al lavoratore che doveva

arrangiarsi a pagare direttamente, con la modulistica che spetta alle imprese, versando in unica soluzione 1.200 euro".

"E' evidente che in questi mesi l'azione del Governo ha impedito di individuare soluzioni adeguate ai bisogni dei

lavoratori residenti nell'area del sisma - afferma ancora Mattioli - ma l'aver costruito comunque i presupposti insieme al

tavolo regionale per far 'respirare' quei lavoratori lo consideravamo un risultato acquisito. Ora, a fronte di quello che è

successo a chi per sei mesi ha visto sospeso il pagamento dei contributi ed in poche ore se li è visti trattenuti in un unica

soluzione - sottolinea il sindacalista - è necessario ripristinare immediatamente giuste retribuzioni a partire dalla 13esima

mensilità, rimettendo in busta paga quanto trattenuto, prevedendo - conclude il segretario Cgil - una dilazione che

comunque non potrà essere superiore al quinto dello stipendio, come previsto dalla normative vigente". 
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Mafia, il dossier Emilia Romagna di Libera Informazione 

14 dic 2012 - 56 letture // 

 

 Una terra, l�Emilia-Romagna, �appetibile� per la mafia e vista come una �grande lavanderia dove ripulire proventi illeciti

sia con le forme classiche del riciclaggio che tramite l�usura�. E� quanto emerge, nel Dossier 2012 sulla criminalita�

organizzata in regione di Libera Informazione. Secondo il rapporto in Emilia-Romagna viene sequestrato il 2,5% degli

stupefacenti recuperati In Italia; si registra il 5% delle estorsioni e i commercianti vittime di usura sono 8.500.

  

 Mosaico di mafie, con i numeri del radicamento delle organizzazioni criminali che parlano da soli, ma anche mosaico di

antimafia, con l'azione delle istituzioni, delle categorie sociali ed economiche e della società civile che rappresenta gli

anticorpi giusti contro le infiltrazioni criminali.

 E “Mosaico di mafie a antimafia” è il titolo del Dossier sulla presenza di mafia, camorra e ‘ndrangheta in

Emilia-Romagna, redatto dalla “Fondazione Libera Informazione � Osservatorio nazionale sull'informazione per la legalità

contro le mafie” e voluto dall'Assemblea legislativa dell'Emilia-Romagna, presentato oggi a Bologna dal presidente

dell'Assemblea legislativa regionale, Matteo Richetti, e dal presidente e dal coordinatore di Libera Informazione,

rispettivamente Santo Della Volpe e Lorenzo Frigerio. Si tratta del secondo volume, aggiornato al 2012, dopo la prima

edizione del rapporto, un anno fa.

 “Non siamo terra di mafia ma siamo terra per le mafie. Tuttora, nonostante la crisi, qui c'è ricchezza, � afferma Richetti �

la nostra economia resta una delle più importanti a livello europeo e abbiamo marchi, dall'agroalimentare ai motori, di

grande prestigio nel mondo: insomma, siamo appetibili, la criminalità organizzata punta a investire in Emilia-Romagna

ingenti somme di denaro da ripulire e qui è già suonato qualcosa di più di un segnale d'allarme. Bisogna assolutamente

alzare la guardia per evitare la contaminazione, per evitare, appunto, che da terra per mafie la nostra regione diventi terra

di mafia. La società civile da una parte e le istituzioni dall'altra, e penso alle misure messe in campo dalla Regione

Emilia-Romagna per evitare infiltrazioni nell'opera di ricostruzione post terremoto, stanno facendo la loro parte e in

questa regione, in questo Paese, siamo una società che quando serve si dimostra coesa e imbattibile: ecco, contro le mafie

serve. Continua a servire”.

 Dal rapporto di Libera Informazione si legge che in Emilia-Romagna viene sequestrato il 2,5% del totale degli

stupefacenti recuperati a livello nazionale, che qui si registra il 5% delle estorsioni, i commercianti vittime di usura sono

8.500 (8,6% in Italia), e che i nostri ‘agro-marchi' più importanti, dal Parmigiano-Reggiano all'Aceto balsamico di

Modena, sono puntualmente contraffatti. Inoltre, in alcune province si affermano lavoro nero e caporalato e gli inquirenti,

per l'attività di riciclaggio di denaro sporco, parlano di “lavanderia regionale”. Basta un dato: nel primo semestre 2012, le

Segnalazioni di operazioni sospette (Sos) dell'Unità di informazione finanziaria della Banca d'Italia sono già state più

della metà di quelle del 2011: 2.749 contro le 4.343 dell'intero anno passato, quando l'Emilia-Romagna si piazzò quarta

dietro solo a Lombardia, Lazio e Campania.

 “Riciclaggio e usura ci sono, certo � spiega Della Volpe � ma è anche vero che in Emilia-Romagna c'è la confisca dei beni

mafiosi, beni che vengono restituiti al tessuto economico e sociale regionale. E qui l'impegno dell'Assemblea legislativa,

con il dossier arrivato alla seconda edizione, testimonia l'attenzione di una Regione che non intende sottovalutare o tacere

il fenomeno dell'infiltrazione della mafie nel nord del Paese e in questi territori. E nel proseguire il nostro lavoro � chiude

il presidente di Libera Informazione � monitoreremo ovviamente la fase di ricostruzione post sisma, alla luce anche degli
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importanti provvedimenti assunti dalla Regione Emilia-Romagna, regione dove, va ricordato, è stata approvata una legge

sulla legalità, la cittadinanza responsabile e la prevenzione del crimine mafioso”.

 E sul dopo terremoto, Richetti ha evidenziato le decisioni prese dalla Regione con la gestione del commissario Vasco

Errani: dal protocollo per la legalità firmato il 27 giugno con le associazioni sindacali e d'impresa (le stazioni appaltanti

che si impegnano a non ricorrere al criterio del massimo ribasso) all'elenco regionale dei prezzi delle opere pubbliche

dell'Emilia-Romagna, fino all'elenco di merito delle imprese e alle white list istituite presso le Prefetture. Senza

dimenticare l'istituzione della Dia a livello regionale, così come richiesto anche in una risoluzione approvata

dall'Assemblea legislative.

 “Ma leggi e delibere non bastano � chiude il presidente dell'Assemblea legislativa � bisogna fare ‘prevenzione culturale'

coi ragazzi, nelle scuole, e per questo nel 2013 intendiamo concretizzare il lavoro svolto finora realizzando il centro di

documentazione sulla legalità intitolato a Roberto Morrione. La nascita del Centro � chiude Richetti � è l'obiettivo che

vogliamo centrare il prossimo anno”.
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Il ghiaccio causa altri due incidenti Schianti a Murazzano e Case Tiberi. Arriva la nuova allerta meteo

MALTEMPO UNA SPESSA LASTRA HA CREATO DISAGI E PER LE PROSSIME ORE E' ALLARME

CON CAUTELA Alcuni cittadini passeggiano tra neve e lastre di ghiaccio

FABRIANO VIGILI DEL FUOCO impegnati ieri mattina in due incidenti causati dal ghiaccio. I pompieri nello spazio di

poche decine di minuti sono dovuti entrare in azione prima a Murazzano località al confine tra Sassoferrato e Fabriano

dove l'auto di un'anziana coppia di coniugi si è ribaltata ed è finita fuori strada e poi a Case Tiberi per un furgone

ugualmente uscito dalla carreggiata al cui interno viaggiava il solo conducente. In entrambi i casi tanta paura e

conseguenze fisiche limitatissime, anche se i vigili del fuoco sono rimasti all'opera a lungo per rimozione e recupero dei

veicoli specie nel caso di Murazzano dove la strada è rimasta chiusa per diverse decine di minuti. UN'ALTRA mattinata,

insomma, di fervido lavoro, l'ennesima di una settimana in cui il maltempo non ha dato tregua. Per fortuna attorno alle 10

la temperatura si è impennata e la pioggia battente ha spazzato via la lastra di gelo che in diverse strade, specie quelle

periferiche, ormai dai domenica scorsa era divenuta un'antipatica costante. Anche ieri, comunque, gli operatori municipali

sin dall'alba hanno proseguito con lo spargimento del sale e delle sostanze scioglighiaccio specie nei punti nodali della

viabilità cittadina. Un'operazione divenuta rituale, tanto che da domenica alla notte scorsa si contano in svariate decine i

quintali di sale e similari utilizzati, come pure continuo è stato il ricorso ad orari di lavoro molto più intensi per dipendenti

diretti e indiretti dell'ente municipale. Il tutto rischia di andare ad incidere in maniera sensibile sul bilancio di previsione

del 2012 nel quale la Giunta civica aveva accantonato una cifra molto limitata rispetto alle esigenze divenute incalzanti a

causa delle bizze del meteo. E potrebbe non essere ancora finita perché dopo le frane di novembre e il gelo di inizio

dicembre, ora alle porte c'è una nuova allerta. «La Protezione civile dice il sindaco ci ha appena inviato un'informativa

perché con il probabile innalzamento delle temperature sono in arrivo forti raffiche di vento e pioggia assai intensa».

Come dire che anche per il fine settimana ci sarà da tenere la guardia alta per fronteggiare un clima davvero poco amico.
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Manager in campo per i terremotati SOLIDARIETÀ

Manageritalia Bologna e tutti i manager del terziario italiani in occasione del terremoto che ha colpito l'Emilia e Romagna

hanno raccolto e donato oltre 60mila euro alle zone colpite dal terremoto. Tra i sindaci ad avere i fondi ci sono anche

Claudio Broglia di Crevalcore e Sergio Maccagnani di Pieve. 
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Che bella idea quella di raccogliere i disegni sul terremoto e sulla situazione post-sisma fatti da... Che bella idea quella di

raccogliere i disegni sul terremoto e sulla situazione post-sisma fatti dai bambini delle due materne di Crevalcore!

Saranno appesi al grande albero di Natale in piazza Maggiore a Bologna. Questo mi rende contenta per i bambini che

potranno vedere appesi i propri disegni 
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Il terremoto ha avuto anche qualche effetto positivo: anche se sarebbe stato meglio non fosse succe... Il terremoto ha

avuto anche qualche effetto positivo: anche se sarebbe stato meglio non fosse successo nulla, ha fatto sì che le persone

siano tornati a legarsi alla propria città cercando sempre più momenti di vicinanza e aggregazione. E' sucecsso anche oggi:

guardiamo tutti assieme lo stesso spettacolo e ci sentiamo uniti 
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La quota ticket è stata tolta per i residenti terremotati mentre i farmaci di fascia C vengono ... La quota ticket è stata tolta

per i residenti terremotati mentre i farmaci di fascia C vengono passati solo in caso di indigenza 
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ZOLA DORETTA Reggiani, da poco più di due anni presiede il Gruppo volontari del soc... ZOLA DORETTA Reggiani,

da poco più di due anni presiede il Gruppo volontari del soccorso Valle del Lavino: 118 soci che con quattro ambulanze

ed un pulmino sono al servizio di una comunità di 30mila persone per le emergenze, i trasporti sanitari, gli

accompagnamenti di disabili ed anziani. Complessivamente quasi 4mila servizi in un solo anno. Il tutto in convenzione ed

accreditamento con l'Azienda Usl di Bologna. Avete un'idea tutta vostra per i regali di Natale? «Quest'anno abbiamo

festeggiato i nostri primi 25 anni di vita e dal 2010 inaugurato due nuovi mezzi. Abbiamo realizzato un bel progetto ma

ora è arrivato il tempo di coltivare un sogno, una cosa che abbiamo dentro, un'esigenza ormai evidente: quella di disporre

di una sede per la centrale operativa e il ricovero dei nostri mezzi che adesso parcheggiamo, grazie alla disponibilità del

Comune di Monte San Pietro, presso il magazzino al Bacchello. Ma la sede operativa è a Zola, in via Risorgimento, ed è

ovvio: ogni volta che c'è un'emergenza non possiamo avere i mezzi a dieci chilometri di distanza...». Una campagna

iniziata con il vostro nuovo calendario... «Che i volontari, siamo tutti volontari perché nessuno ha un contratto retribuito,

hanno iniziato a distribuirlo da Montepastore e da lì si scende. Condividiamo emozioni e risultati dell'associazione,

spieghiamo quello che facciamo e sappiamo che chi ci aiuta fa un regalo a se stesso e a tutta la comunità». L'anno che

volge al termine è stato intenso. «I numeri solitamente comunicano con troppa freddezza il lavoro dei volontari, tuttavia

interpretano bene la misura dell'impegno condiviso in un anno: 2.900 servizi in emergenza 118 e trasporti interospedalieri;

880 trasporti di infermi e servizi socio-assistenziali; 55 servizi di presidio alle fiere e alle manifestazioni sportive. Poi,

come dimenticare le due missioni di protezione civile a seguito del terremoto che ha colpito l'Emilia lo scorso maggio. Il

corso di primo soccorso ha registrato un successo senza precedenti: 132 cittadini iscritti e altri 60 in lista d'attesa per il per

il prossimo anno». Siete già proiettati sul 2013. «Sì, con la conferma di convenzioni e servizi, ma anche con progetti nati

dalle suggestioni dettate dall'Anno europeo dell'invecchiamento attivo e della solidarietà tra le generazioni, con cicli di

incontri per diffondere la cultura della prevenzione nei centri sociali, e con un progetto di educazione sanitaria nelle

scuole primarie intitolato Pronto soccorso in pillole». g. m. $:m �
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CREVALCORE SORRISI, BAMBINI e spensieratezza. Questi i punti fermi che hanno caratteriz... CREVALCORE

SORRISI, BAMBINI e spensieratezza. Questi i punti fermi che hanno caratterizzato il pomeriggio Buskers organizzato

per le strade di Crevalcore, lungo le vie Roma, viale delle Libertà, viale Italia e il centro commerciale Crevalcore 2,

dall'associazione Bianconiglio, in particolare dal due Matta e Feli', animatori dello Zecchino d'Oro. «Tutte le

manifestazioni sottolinea Massimo Mattarelli sono gratuite per i partecipanti, comprese le presenze dei giocolieri e

animatori in genere, che si sono prestati per far sorridere i bambini della zona in maniera totalmente gratuita. L'aspetto più

importante è che è stato tutto pensato e messo in piedi per i piccoli delle zone di terremotate di Crevalcore, per far

respirare loro un po' di serenità cercando di distrarli da alcuni problemi ancora ben visibili in un paese fortemente colpito

dal terremoto di maggio». Il giocoliere Raffaele Rosati e Christian Biasioli, animatore di marionette create da lui, sono

stati i protagonisti della manifestazione assieme al duo Aglio & Olio formato da Andrea Zanelli e Antonio Cagioni. «Noi

siamo di Bergamo hanno spiegato i due , siamo venuti qui perché ci hanno raccontato che in questa cittadina non c'era più

nulla per renderla viva, dopo la tragedia di maggio. Ecco perché abbiamo immediatamente aderito a questa iniziativa».

Anche Raffaele Rosati, venuto da Bellaria in provincia di Rimini fino a Crevalcore, ci teneva a fare la sua parte: «Volevo

portare un pizzico del mio aiuto per vedere sui visi dei bambini ancora un sorriso nonostante tutto, ed eccomi qui. Bisogna

esprimere riconoscimento a Mattarelli se è stato organizzato tutto questo». E Christian Biasioli, di Ostellato, esperto di

marionette, alla fine del suo spettacolo ha sottolineato che «nonostante non ho visto il centro storico, quindi non conosco

nello specifico le difficoltà, appena ho saputo che c'era l'opportunità di portare un po' di gioia ai bimbi di queste zone ho

fatto di tutto per essere qui». Insomma, per bambini e genitori crevalcoresi un pomeriggio diverso dal solito, che ha

davvero portato una ventata di allegria in mezzo ai pensieri, non proprio positivi, del periodo pre natalizio. Ma non è

finita. Mattarelli, dell'associazione Bianconiglio, ha spiegato: «Vorremmo organizzare per il prossimo 22 dicembre un

pomeriggio karaoke con i vecchi successi dello Zecchino d'Oro, oltre alla presenza di Paolo Franceschini, comico di Zelig

Off; questo come dono alla città di Crevalcore». Luca Scarcelli 
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Pier Luigi Trombetta CREVALCORE IN VIALE della Libertà, nel piccolo e squadrato... Pier Luigi Trombetta

CREVALCORE IN VIALE della Libertà, nel piccolo e squadrato container blu con la porta aperta nonostante le

temperature rigide di questi giorni, poco dopo il villaggio Happy centro, è un viavai costante di persone. Molti anziani,

diverse signore, alcune mamme con dei bambini nei passeggini e qualche giovane. Entrano ed escono dalla sistemazione

provvisoria della farmacia Zoccoli, una farmacia presente nella cittadina dal dopoguerra. E in tanti fanno la stessa

domanda alle farmaciste Federica Merighi, Elena Angelini e Simona Tagliavini. E cioè: «Quando riaprirà la farmacia nel

centro storico?». Le notizie che arrivano dai vigili del fuoco sono diverse: chi ha sentito dire che il centro rimarrà chiuso

per almeno 3 anni, chi dice di più. Ma quel che è certo è che difficilmente a Crevalcore potrà tornare tutto come prima.

Conduce la farmacia il farmacista Gaetano Zoccoli che pare aver fronteggiato la situazione con tanta tenacia. «ANCHE la

mia casa è inagibile racconta il farmacista e con la mia famiglia, gatto e cane compresi, ci siamo dovuti trasferire in

alloggi di fortuna. Per la precisione in due monolocali. Ho dovuto poi comprare alcuni locali davanti al centro

commerciale ed è lì che sposterò l'attività penso entro la fine dell'anno. In attesa di ristrutturare lo stabile danneggiato dal

sisma. Spero nel giro di un paio di anni». E per venire incontro alle esigenze dei terremotati rimasti senza casa la farmacia

Zoccoli in un primo tempo aveva trovato una collocazione, sempre in un container, nei pressi del centro sportivo a ridosso

del centro musicale Melò, dove c'erano gli ambulatori del Polo sanitario Barberini, anch'essi danneggiati. Poi dallo scorso

settembre si trova nel container, una struttura austriaca presa a noleggio dal farmacista, lungo il viale. La struttura è

attorniata da striscioni e cartelli per attirare l'attenzione dei passanti e ricordare loro che il farmacista di fiducia si trova

proprio lì. All'interno del container troviamo la dottoressa Merighi indaffarata a servire i clienti. E' dietro al banco con lei

le colleghe Angelini e Tagliavini, che con pazienza e gentilezza riescono a dare una risposta a tutti. «DAL 20 MAGGIO

continuano le dottoresse c'era stata un'impennata di ansiolitici, ipnotici e altri farmaci che servono per fare dormire. Stessa

cosa per gli antidepressivi. La quota ticket è stata tolta per i residenti terremotati mentre i farmaci di fascia C vengono

passati solo in caso di indigenza, come avveniva prima». «Dopo il sisma del 29 maggio siamo riusciti aggiunge Zoccoli

grazie ai vigili del fuoco a fare il trasloco e a prendere i medicinali per poi ricollocarli nelle sedi provvisorie. Grazie

ancora a un gruppo di amici ho montato gli scaffali ma è stato un lavoro duro. Purtroppo adesso nonostante il freddo

dobbiamo tenere la porta aperta perché sennò sembra che il container sia chiuso al pubblico. Vedremo di fare cambiare la

porta». 
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«La cassa depositi e prestiti chiede i soldi dei mutui, un disastro» L'ALLARME DAI COMUNI DEL CRATERE

CREVALCORE (Bologna) ALLARME tra i sindaci dei Comuni colpiti dal terremoto. La Cassa depositi e prestiti sta

inviando una lettera con cui chiede alle amministrazioni di pagare in una sola soluzione, entro il 19 dicembre, le rate dei

mutui che la stessa Cassa aveva deciso di sospendere per il 2012. A riferirlo è Claudio Broglia, primo cittadino di

Crevalcore, in provincia di Bologna. «Questa cosa farebbe saltare i bilanci di tutti i Comuni del cratere», avverte il

sindaco. Per Crevalcore, ad esempio, si parla di un salasso da un milione di euro. Questo a fronte di entrate che per l'anno

in corso, proprio a causa del terremoto, «non possono certo definirsi ordinarie», sottolinea Broglia. Perciò «mi auguro che

questa cosa venga presa in esame all'interno della legge di stabilità», è il messaggio del sindaco, che con l'occasione torna

a sottolineare anche l'importanza di riconoscere i danni indiretti subite dalle aziende: non farlo significherebbe «lasciare

sole le imprese e i lavoratori a combattere contro chi di danni non ne ha avuti». Tra i nodi da sciogliere c'è anche quello

delle cosiddette buste leggere' per i lavoratori delle imprese colpite dal sisma. «Una situazione demenziale», la definisce

Danilo Gruppi, segretario della Cgil di Bologna: non si tratta di far pagare meno tasse e contributi, ma solo di «dare un po'

di respiro grazie ad una dilazione temporale delle trattenute. 
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SEMPRE generosa e in prima fila la Protezione civile di Lagosanto, quando si trat... SEMPRE generosa e in prima fila la

Protezione civile di Lagosanto, quando si tratta di sostenere iniziative di solidarietà. La sezione laghese, infatti, attraverso

la sua presidente Donatella Moretti, congiuntamente al coordinatore provinciale di Telethon, Claudio Benvenuti e al

Responsabile dell'Aliper laghese, Nicola Tandin (rappresentate del parco commerciale), ha allestito una due giorni di

iniziative, ludiche, ricreative e culturali, oggi e domani, dove l'unico scopo è quello di raccogliere fondi da destinare a

Telethon, per lo studio e la ricerca delle malattie geneticamente rare. Nel piazzale del Parco commerciale di via Italia,

quindi, si alterneranno balletti, musiche, giochi medievali d'armi, spettacoli con la danza del fuoco, esibizioni con gli

arcieri e suggestive performance, con evocazioni storiche, del gruppo Contrada S. Paolo di Ferrara. Nicola Bigoni 

Data:

15-12-2012 Il Resto del Carlino (Ferrara)
SEMPRE generosa e in prima fila la Protezione civile di Lagosanto, quando

si trat...

Argomento: Pag.CENTRO 72



 

 

Resto del Carlino, Il (Ferrara)
"La dedica alle vittime del sisma «Ripartiamo dal nostro passato Sono aule di tutti gli italiani»" 

Data: 15/12/2012 

Indietro 

 

FERRARA PRIMO PIANO pag. 5

La dedica alle vittime del sisma «Ripartiamo dal nostro passato Sono aule di tutti gli italiani» L'INTERVISTA IL

SINDACO FABRIZIO TOSELLI

PRIMO CITTADINO Fabrizio Toselli, sindaco di Sant'Agostino: «Questo era il regalo di Natale che volevamo fare ai

nostri ragazzi; per me è anche una grande soddisfazione: aver fissato pubblicamente una data e averla rispettata»

di BENEDETTA SALSI LUI, Fabrizio Toselli, oggi sorride. È lo stesso sindaco che dal 20 maggio si poteva incontrare in

trincea, in mezzo al fango. Lo stesso che si è rimboccato le maniche e ha preso per mano quel paese così ferito dalle

scosse da aver paura che rimanesse in ginocchio. E, mentre l'immagine del Municipio squarciato e del lampadario di

Balbo rimbalzavano per le televisioni di mezzo mondo, lui già prometteva in piazza che la nuova scuola media di

Sant'Agostino sarebbe arrivata prima di Natale. Toselli, alla fine, eccoci qua. «Questo era il regalo che volevamo fare ai

nostri ragazzi. Per me è anche una grande soddisfazione: aver fissato pubblicamente una data e averla rispettata. Tutto,

però, è stato possibile grazie alla solidarietà, fortissima. È la dimostrazione che l'Italia è un Paese meraviglioso,

nonostante tutto». Dopo tanto dolore, si torna a vivere? «Abbiamo seguito la linea di non avere prefabbricati e quella è

stata una vittoria. Fra cinque anni, quando qualcuno verrà a Sant'Agostino, non dovrà rendersi conto che c'è stato il

terremoto. Dovrà passare inosservata, perché quella scuola sembra pensata per stare lì, da sempre. Lo stesso sarà per il

Municipio». Come si chiamerà l'istituto? «Il nome è rimasto lo stesso, Dante Alighieri. È la connessione con il passato.

Ma abbiamo voluto dedicare questa struttura alle vittime del terremoto e al volontario della protezione civile che ha perso

la vita mentre stava lavorando per noi. Ci sarà una targa trasparente, con tutti i donatori, e anche i nomi di Nicola

Cavicchi, Leonardo Ansaloni, Gerardo Cesaro, Nevina Balboni e Roberto Puviani». Ricominciare e ricordare. Sono

queste le parole chiave? «Non bisogna dimenticare quello che c'è stato e lavorare in ottica di prevenzione. Serve guardare

avanti, dare fiducia, la vita deve continuare; però bisogna ricordarsi anche di chi non c'è più. Un piccolo gesto, mi rendo

contro, ma credo fosse giusto farlo. E certo non è un modo per mettersi in mostra, l'ho fatto col cuore». A proposito di

visibilità, Sant'Agostino e San Carlo ne hanno avuta tanta dopo le scosse. Merito suo? «È stato un evento che nessuno ha

voluto, né si aspettava. Le strade da scegliere erano due: demoralizzarsi e piangersi addosso o tirarsi su le maniche. Quella

è la mentalità che ho scelto. Avevamo il simbolo, il municipio; la sua immagine ha fatto il giro del mondo e forse è stato

un vantaggio, ma senza idee avremmo fatto poco. Il sindaco è solo la punta dell'iceberg, dietro c'è un intero gruppo». A

partire dalle piccole e grandi conquiste. «Ci siamo messi subito in gioco: progetti, iniziative e tante battaglie, come quella

sull'Iva, accolta da Errani. La nostra non è mai stata un'amministrazione polemica, volevamo solo costruire». Oggi, questa

scuola, diventa un simbolo? «Napolitano era venuto a Sant'Agostino in un momento tragico e l'ho invitato anche per il

taglio del nastro; gli ho scritto che questa scuola è la scuola di tutti gli italiani; le persone che sono arrivate a noi grazie al

Carlino, Mediafriends, Tg5 e Rilaquila». Qual è il ricordo più brutto di questi mesi? «Vedere alcune persone di

Sant'Agostino, molto più grandi di me, gli stessi che mi sgridavano quando ero piccolo, venire nel mio ufficio a piangere,

sulla spalla. Sembrava irreale, un film». E il pensiero a cui si è affezionato di più? «Capire che c'è ancora solidarietà,

voglia di aiutare; vedere il senso di comunità rafforzato. E che, tutti insieme, possiamo arrivare al risultato». Il prossimo

traguardo? «La priorità erano le scuole. Dovremo riaprire presto anche le elementari di San Carlo. Poi i cimiteri. Per

quanto riguarda la parte privata: abbiamo già istruito le prime pratiche per il riconoscimento dei contributi. I soldi ci sono,

le banche sono pronte. Bisogna avere fiducia. L'altro tema è quello delle aziende, cui siamo sempre stati molto vicini.

Perché uno dei rischi poteva essere quello del secondo terremoto; quello dovuto alla perdita dei posti di lavoro. Sarebbe

stato un dramma nel dramma». I politici sembrano sempre più distanti dai cittadini. E le comunità si stringono attorno ai

sindaci, unico punto di riferimento. «In tv si parla di tutto, ma non dei problemi della gente. Il sindaco invece è in mezzo

alle persone, le ascolta. A volte non può risolvere i problemi, ma ha ancora passione, attaccamento. Questa è la differenza
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fra chi sta a Roma e chi sta in trincea. E in guerra spariscono anche i colori politici; emergono solo le capacità delle

persone». Lo sa che la chiamano il sindaco eroe'? «Mi sentirò un sindaco eroe, forse, quando tutti i miei cittadini saranno

nelle loro case». Image: 20121215/foto/3712.jpg 
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VIABILITÀ «Assicureremo le strade principali dal pericolo neve» Sono 200 le tonnellate di sale utilizzate solo nel mese

di dicembre. I tecnici dell'assessorato alla mobilità sono preoccupati per le tasche comunali. La protezione civile si tiene

pronta ad intervenire. I mezzi spargi sale l'altra notte hanno lavorato senza sosta per sistemare le vie principali. Nei

prossimi giorni, si concentreranno soprattutto nei sottopassi e nelle rotonde. «Continuiamo a tenere sotto controllo il

meteo assicura Modonesi le operazioni sulle strade non si fermeranno». 
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Cena a favore dei terremotati con i ciclisti della società VECCHIAZZANO

OGGI alle 20 in via Pigafetta la società asd Vecchiazzano organizza una cena di beneficenza che coinvolgerà tutti i suoi

atleti. In tutto saranno 400 le persone che, pagando 15 euro, contribuiranno alla raccolta fondi per alcune squadre di zone

colpite dal terremoto. Image: 20121215/foto/4877.jpg 
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LA FINE DI UN'ERA LA SCOSSA di terremoto viene registrata dalla posta elettronica alle 14.50 quando in redazione

arriva la mail che cambia un'epoca: Massimo Marchignoli non si ricandida al Parlamento. Crolla la lunghissima era delle

carriere politiche assicurate, dei passaggi di grado guadagnati in scioltezza, del partito compatto (dal Pci al Pd) che decide

e nomina a piacere. E stavolta la rivoluzione non ha il volto di quel rottamatore di nome Matteo Renzi. Macché. Ha le

sembianze navigate di un comunista che ha iniziato a fare politica a 14 anni (nel 72 lassù a Castel del Rio) e che poi, di

sigla in sigla, ha fatto il segretario di partito, il sindaco di Imola e (ovvio) il parlamentare. Sorpresa: la sequenza non è più

così ovvia. Non è che una volta conquistato il seggio in Parlamento uno ci si possa incollare beato per i mandati di rito.

Ma il bello è che stavolta a deciderlo non è stato il partito nelle sue segrete stanze. Stavolta è stato lui: Massimo

Marchignoli che, orfano dell'appoggio del partito, ha deciso di lasciare con dignità, senza trattare e senza pietire. Un

terremoto. E un precedente che condiziona i suoi successori a venire. $:m �
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I tesori salvati dal terremoto rivivono nel calendario della sovrintendenza L'INIZIATIVA LA PRESENTAZIONE OGGI

POMERIGGIO A PALAZZO DUCALE

OGNI MESE che passa, nella Bassa si avverte sempre più il dolore per le ferite procurate dal terremoto, e la nostalgia per

quei tesori che sono andati lesionati o distrutti. «La rovina di monumenti e di opere d'arte, parte indivisibile delle

comunità, ha minato alle fondamenta proprio il senso di forte identità coltivato da secoli nei centri della Bassa padana»,

osserva il soprintendente Stefano Casciu. Ogni mese che passa si sente più profondo il desiderio che quei gioielli possano

tornare a splendere. Anche per questo nel calendario 2013 della soprintendenza sono alla ribalta le opere salvate dal

terremoto e trasferite al Palazzo Ducale di Sassuolo, divenuto ospedale dell'arte. Emilia, l'arte ferita' si intitola appunto il

calendario (realizzato dalla Tipolitografia Fg di Savignano) che verrà presentato oggi alle 16 al Palazzo Ducale di

Modena. Paolo Bernabini, fotografo della soprintendenza di Ravenna, ha ritratto alcune delle opere portate al sicuro, fra

cui tele e arredi delle chiese di Concordia, Camposanto, Bomporto, Mirandola, Medolla, Novi, San Felice e San

Possidonio, e dipinti dai palazzi comunali di Finale e Mirandola. NELLE ultime settimane altre opere sono state

trasportate a Sassuolo per essere custodite e curate: sono già più di 1200. Intanto si sta predisponendo un nuovo accordo

con l'Istituto superiore di restauro e l'Opificio delle pietre dure: dalla fine di gennaio annuncia il soprintendente tecnici e

allievi dei due istituti torneranno con regolarità a Sassuolo per proseguire il lavoro di verifica dello stato delle opere, gli

interventi di prima pulitura e la stesura di una lista di priorità di restauro. Un sostegno al progetto dovrebbe arrivare anche

dai fondi raccolti nelle due aste promosse nei mesi scorsi dalla Fondazione Fotografia e dalla Galleria Civica: l'arte

contemporanea, così, aiuterà l'arte antica a rinascere. s. m. 
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Piccole e medie imprese, produzione in picchiata L'ANALISI DI CNA TRIMESTRE NERO: CALO DELL'8%

Il presidente di Cna Modena Luigi Mai ha fatto il punto della situazione sulla piccola impresa

CONTINUA ad essere pessima la congiuntura negativa per le imprese modenesi al di sotto dei 50 dipendenti. Lo

dimostrano i dati raccolti dall'ufficio studi di Cna su un campione di aziende del territorio, imprese che nel terzo trimestre

hanno lasciato sul campo, rispetto allo stesso periodo di un anno prima, quasi otto punti in termini di produzione e più

della metà per ciò che riguarda il fatturato. La crisi, insomma, con la forte complicità dei danni causati dal terremoto, non

molla. Entrando nel dettaglio si registra un leggerissimo miglioramento rispetto al secondo trimestre, ma si va ancora

male in confronto al 2011. La produzione delle piccole imprese manifatturiere, infatti, ha registrato un meno 7,9% mentre

la discesa del fatturato si è fermata al 4,5%. A tenere a galla il settore ancora una volta sono le esportazioni, in aumento

anche per le piccole e medie imprese, dove hanno raggiunto la quota record del 29% rispetto al fatturato totale. In questo

contesto, però, le prospettive non appaiono incoraggianti, con gli ordinativi esteri previsti in calo, rispetto ad un anno fa,

del 7,2% e quelli italiani giù addirittura del 10,2%. Nessun settore chiude il trimestre con il segno più. Sforzandosi di

essere ottimisti, si può rilevare come la meccanica, la spina dorsale del manifatturiero modenese, abbia contenuto la

contrazione produttiva, addirittura invertendo la tendenza in quanto a fatturato. Ma oggettivamente è troppo poco per

guardare con tranquillità al futuro. Sulla base di questi numeri, si può ipotizzare un chiusura del 2012 con un Pil in

contrazione di circa sei punti rispetto all'anno precedente, più o meno il doppio di quanto accadrà complessivamente al

nostro Paese. NON c'è quasi bisogno di dire che almeno quattro punti percentuali vadano ascritti al terremoto, ma il

contesto generale esprime in ogni caso una situazione poco favorevole, soprattutto sul mercato interno. Una situazione

resa ancor più incerta dal clima politico che si respira nel Paese. «Terremoto a parte commenta il Presidente di Cna

Modena Luigi Mai ed in attesa delle elezioni, occorre che sia garantito il rispetto degli impegni assunti in sede europea.

Ma il governo che verrà avrà un impegno ancora più grande: quello di realizzare una più compiuta e forte integrazione tra

le politiche di bilancio e quelle di crescita, perché di rigore si può morire». Una disoccupazione che ormai veleggia verso

quota 11% (e solo quattro anni fa a Modena eravamo appena al di sopra del 3%) determina rischi di coesione sociale che

non si possono trascurare. Lo dimostrano, ad esempio, i ripetuti allarmi bomba segnalati anche alla sede modenese di

Equitalia. «Eventi che condanniamo senza se e senza ma continua Mai ma che sono sintomo di uno stato d'animo di

estremo scoramento, di rabbia e di solitudine». Image: 20121215/foto/6204.jpg 
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Candele e dolci per la solidarietà: La Calzetta scende in piazza BENEFICENZA

TORNA per il secondo anno consecutivo l'evento denominato Christmas Time 2012, evento patrocinato dal Comune di

Sassuolo che vedrà impegnata l'associazione La Calzetta in piazza Garibaldi nella raccolta di fondi a sostegno delle

popolazioni colpite dal terremoto. Numerosi sono gli oggetti proposti, tutti realizzati a mano dalle associate, candele

decorate, addobbi natalizi, dolci natalizi e marmellate fatte in casa, bijoux quali bracciali collane orecchini e tanto altro

ancora. Tutto il ricavato sarà devoluto a sostegno della comunità di Rolo di Reggio per contribuire alla ricostruzione della

sede Agesci degli scout irrimediabilmente danneggiata dal recente terremoto. «Questa donazione si aggiungerà a quella

che siamo in procinto di effettuare con il ricavato dell'evento realizzato in occasione delle Fiere di Ottobre. Con la somma

raccolta, stiamo infatti predisponendo l'acquisto di un impianto di amplificazione che sarà destinato alla scuola elementare

di San Martino Spino di Mirandola del valore di circa 1.000.00 euro. Appuntamento tutti i sabati del mese di Dicembre

dalle 9 alle 19 e la domenica dalle 9 alle 12,30». I fondi raccolti in occasione delle recenti Fiere di Ottobre 2012 sono stati

destinati alla scuola elemantare di Mirandola per un impianto di amplificazione per il quale sono stati destinati 895,00

euro. La cifra rimanente, insieme a quanto sarà raccolto con l'evento in corso Christmas Time 2012, sarà destinata a

favore della ricostruzione della sede Agesci (scouts) di Rolo irrimediabilmente distrutta dal terremoto. l.g. 
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Il tunnel di protezione è finito: Reggiolo dice addio alla zona-rossa EMERGENZA-SISMA DOMANI

L'INAUGURAZIONE CON UNA GRANDE FESTA E LA PREMIAZIONE DEI VOLONTARi

REGGIOLO UNA GIORNATA importante, quella di domani, per Reggiolo. Alle 11,30 si inaugura il «tunnel» di

protezione realizzato accanto a palazzo Sartoretti, che riapre il collegamento tra piazza Martiri e via Matteotti, mettendo

fine alla «zona rossa». Il passaggio è riservato a pedoni e ciclisti. Dunque, pezzo dopo pezzo, il mosaico della sicurezza è

stato ricomposto: i lavori di ripristino sono in corso, molti abitanti sono tornati a casa. Altre abitazioni sono in cura dietro

i teloni su cui i writers del Collettivo Fx stendono pitture di surreale vastità. Domattina il sindaco Barbara Bernardelli

consegnerà gli attestati di riconoscimento ai volontari di Protezione civile e Croce rossa impegnati nell'emergenza.

Restano attivi mercatino, bancarelle, animazioni con Babbo Natale tra piazzale Artioli e il centro storico. Image:

20121215/foto/9594.jpg 
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Dopo la neve, pioggia e vento Allerta meteo fino a domani IN AUMENTO IL LIVELLO DEI FIUMI

DOPO LA NEVE è allarme piogge. Diramato un comunicato con allerta meteo da parte della Protezione civile

Emilia-Romagna, dall'una della scorsa notte alle 13 di domenica per vento, pioggia e criticità idraulica. Previste piogge

intense, anche rovesci, sul crinale appenninico emiliano, con quantitativi sui 100 mm fino a oggi pomeriggio. I valori

medi saranno sotto soglia, ma l'avvezione calda' produrrà una fusione del manto nevoso con precipitazioni significative

nei bacini montani. Sui crinali venti forti a 65 chilometri all'ora e raffiche di 83 chilometri all'ora. L'allerta è stata ripresa

ieri dalla Provincia, che atttraverso la sua pagina facebook ha diffuso una serie di informazioni. «Sabato (oggi, ndr) fino al

pomeriggio previste piogge intense, anche a carattere di rovescio, sul Crinale con quantitativi attorno ai 100 millimetri.

Alla pioggia, per effetto di correnti umide, si aggiungerà scioglimento neve con rapido innalzamento dei livelli dei corsi

d'acqua. In arrivo nuovo fronte Atlantico: precipitazioni in ripresa, gelicidio in montagna». Le recipitazioni passeranno a

pioggia, anche abbondante sul crinale. Da ieri sera si sono verificate piogge diffuse, anche a carattere di rovescio e

temporale, su Friuli Venezia Giulia, sui settori appenninici dell'Emilia Romagna e sull'alta Toscana. Sono attesi inoltre

venti forti da sud-ovest, con raffiche di burrasca, su Emilia Romagna, Toscana e Marche. 

Data:

15-12-2012 Il Resto del Carlino (R. Emilia)
Dopo la neve, pioggia e vento Allerta meteo fino a domani

Argomento: Pag.CENTRO 82



 

Emilia Romagna. Tutela dell�ambiente e legalità: legge regionale su cave e miniere.

Romagna Gazzette.com
"" 

Data: 14/12/2012 

Indietro 

 

Emilia Romagna. Tutela dell�ambiente e legalità: legge regionale su cave e miniere. 

Condividi: 

 

Tweet 

 

  

Stampa 

  

Miriam Fusconi 14 dicembre 2012 0 commenti ambiente legalità, assessore regionale alla Difesa del suolo Paola Gazzolo,

difesa ambiente, difesa del suolo, emilia romagna, Emilia Romagna difesa ambiente, Emilia Romagna progetto di legge

regionale su cave e miniere, miniere, progetto di legge regionale su cave e miniere  

 

 

Miniera, foto di repertorio 

 EMILIA ROMAGNA. Semplificazione, attenzione alla tutela dell'ambiente e rispetto della legalità. Sono le finalità del 

progetto di legge regionale in materia di attività estrattive e minerarie, approvato dalla Giunta dell'Emilia-Romagna.

 “Vogliamo definire una nuova disciplina dell'attività estrattiva � spiega l'assessore regionale alla Difesa del suolo Paola

Gazzolo � per aggiornare la legge del ‘91, già ottimo strumento legislativo che ha portato la Regione a livelli virtuosi in

Italia. Il testo approvato dalla Giunta, coerente con gli indirizzi espressi dall'Assemblea legislativa, sarà oggetto di

ulteriore confronto con gli Enti locali per arrivare a condividere le novità del progetto di legge che ha tra i suoi obiettivi la

riduzione del consumo dei suoli e l'utilizzo sostenibile delle risorse anche attraverso la promozione del recupero e del

reimpiego dei materiali inerti”, sottolinea Gazzolo. Al centro del progetto, conclude l'assessore, anche “la semplificazione

della pianificazione e delle autorizzazioni, l'aggiornamento del sistema degli oneri e la promozione della legalità delle

attività estrattive nell'ottica dello sviluppo delle imprese che vi operano”.

 NOVITA�. Le principali novità della nuova disciplina, che sostituirà la legge regionale 17/1991, riguardano la previsione

di un unico livello provinciale di pianificazione; la competenza al rilascio delle autorizzazioni in capo alle Unioni dei

Comuni; verifiche e controlli della legalità sia nel momento del rilascio dell'autorizzazione sia sui materiali estratti. Nel

dettaglio, il Piano delle attività estrattive (Pae) è definito dalle Province d'intesa con i Comuni interessati, nell'ambito di

un programma regionale finalizzato tra l'altro a individuare i quantitativi massimi di materiale estraibile.

 Le autorità competenti a rilasciare le autorizzazioni all'attività estrattiva sono le Unioni dei Comuni, in coerenza con le

recenti norme di riordino istituzionale approvate dalla Giunta. Per quanto riguarda il corrispettivo per l'attività estrattiva è

previsto che il titolare dell'autorizzazione sia tenuto annualmente al versamento di un onere (commisurato al tipo e alla

quantità di materiale di cava estratto) stabilito dalla Giunta regionale in collaborazione con il Tavolo tecnico permanente

per le attività estrattive e minerarie, istituito dalla nuova normativa e che riunisce rappresentanti pubblici e delle categorie

sociali ed economiche. I contributi dovuti saranno utilizzati per attività di pianificazione, controllo, ricerca e di messa in

sicurezza, recupero e prevenzione del rischio idrogeologico, idraulico, costiero e sismico.

 Per l'attività mineraria, il progetto di legge prevede che le funzioni amministrative relative alle attività di ricerca

(permessi) e coltivazione dei materiali di miniera (concessioni) siano esercitate dalla Regione. Il rilascio dei

provvedimenti autorizzativi su cave e miniere è subordinato alla verifica anche delle condizioni e dei requisiti disciplinati

dalle norme statali e regionali in materia di prevenzione contro la criminalità organizzata. Inoltre, in attuazione della legge

regionale in materia di promozione della legalità nel settore edile e delle costruzioni e di prevenzione del crimine
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organizzato e mafioso, è poi previsto che la Regione stipuli convenzioni per definire modalità per la tracciabilità del

materiale derivante dalle attività estrattive.
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 » Modena - Politica  
 

Prc Federazione di Modena aderisce al presidio sul terremoto di sabato sotto la Prefettura 

14 dic 2012 - 69 letture // 

 

 Aderiamo al presidio organizzato dal comitato Sisma.12 che si terrà sabato 15 dicembre alle ore 15 sotto la prefettura di

Modena. Il governo Monti, infatti, applica le politiche di austerità e di taglio della spesa pubblica anche sull�intervento

nelle zone del terremoto. Per questo, per la prima volta in Italia, lo Stato non finanzia integralmente la ricostruzione di un

territorio colpito dal sisma.

 Per questo solo dopo estenuanti pressioni di ogni tipo il Governo ha concesso una proroga fiscale selettiva, parziale e

insufficiente, nulla a che vedere con la sconto fiscale e rateizzazione del debito tributario riconosciuto dallo Stato in

precedenti eventi sismici.

 Per questo ci sono lavoratori e lavoratrici che si vedono a dicembre buste paga zero per la restituzione integrale dei

contributi previdenziali precedentemente sospesi.

 Condividiamo la richiesta di Sisma.12 di una ricostruzione finanziata integralmente dallo Stato all�insegna della

trasparenza e della democrazia; di una messa in sicurezza del territorio; di un�accelerazione nei tempi, fino ad ora troppo

lunghi rispetto agli impegni assunti dalle istituzioni, nel dare risposte alla questione abitativa.

 L�appuntamento è per sabato 15 dicembre alle ore 15 sotto alla Prefettura di Modena in viale Martiri della Libertà, 34.

Rifondazione Comunista ci sarà.

 (Stefano Lugli � Segretario PRC Federazione di Modena)
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 » Meteo  
 

Allerta maltempo in Emilia-Romagna per vento e pioggia 

14 dic 2012 - 100 letture // 

 

  Allerta meteo della Protezione civile Emilia-Romagna dall�una della prossima notte alle 13 di domenica per vento,

pioggia e criticità idraulica. Previste piogge intense, anche rovesci, sul crinale appenninico emiliano, con quantitativi sui

100 mm fino a domani pomeriggio. I valori medi saranno sotto soglia, ma l�avvezione calda produrrà una fusione del

manto nevoso con apporti pluviometrici significativi nei bacini montani. Sui crinali venti forti a 65 km/ora e raffiche di 83

km/ora.
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 Più lavoro, energia pulita, presidio del territorio e prevenzione del rischio idrogeologico. In breve: filiera corta nel settore

bosco-legno-energia in Toscana.

Sono questi gli obiettivi del protocollo d'intesa firmato oggi dal presidente della Regione Toscana, Enrico Rossi insieme

ai rappresentanti di tutti i soggetti, istituzionali e sociali, che completano la filiera: Uncem Toscana, Anci, Upi, CGIL,

CISL,UIL, CIA, Coldiretti, Confagricoltura, Legacoop, Confcooperative. Presente l'assessore all'agricoltura e foreste della

Regione, Gianni Salvadori, al quale si deve il lavoro che ha portato alla firma dell'accordo.

Al protocollo intitolato “Protocollo d'intesa per l'attivazione della filiera bosco legno, energia” si aggiunge anche un

marchio di qualità volto a contrassegnare la filiera corta toscana del bosco-legno-energia. Il marchio, nei colori del verde,

azzurro, giallo e marrone (i colori che richiamano le rinnovabili: giallo per l'energia che proviene dal sole, blu per

l'energia che proviene dall'acqua, verde e marrone per l'energia che proviene dal bosco), rappresenta la Toscana e riporta

la scritta “Sistema Green Economy Toscana”. Ed è proprio questo l'obiettivo del protocollo, ossia quello di creare una

filiera corta integrata che rappresenti un circuito virtuoso nell'utilizzo di una delle risorse di cui la Toscana è più ricca: il

bosco.

Oltre un milione di ettari di boschi. L'utilizzo attuale è di 2 milioni di metri cubi all'anno

La Toscana infatti con 1 milione e 156 mila 682 ettari di superficie forestale pari al 51% del territorio regionale è la

regione più boscata d'Italia.

La maggior parte dei boschi è di proprietà privata (85%), ma si tratta in prevalenza di piccole proprietà, mentre il 15%

pari a 130 mila ettari è di proprietà pubblica, 110 mila ettari la proprietà regionale. In prevalenza il bosco toscano è ceduo

(75,6%), il 18,8 è rappresentato da fustaie, il rimanente 5,6% è irregolare. La provvigione legnosa complessiva è di circa

124 milioni di metri cubi e l'accrescimento è del 4% annuo. A questo patrimonio è possibile aggiungere gli scarti del

mondo agricolo (potature, ramaglie ecc.) che si calcola in circa 700 mila tonnellate di sostanza secca all'anno.

Attualmente l'utilizzo del legname toscano è pari al 40% dell'accrescimento, pari a circa 2 milioni di metri cubi all'anno.

Si calcola che nel settore lavorino circa 10 mila 500 persone e le imprese interessate siano attualmente circa 5 mila.

Entro il 2015 una rete di piccoli cogeneratori a biomasse. Più occupazione e difesa del suolo

Dall'attivazione di una filiera corta bosco-legno-energia ci si attende la creazione entro il 2015 di una rete di piccoli

impianti (non superiori a 70 megawatt) per la produzione di energia elettrica e termica (cogenerazione), alimentati da

biomassa legnosa da filiera corta. Si stima un possibile incremento dell'occupazione di almeno 700-1000 addetti. La

creazione della filiera corta bosco-legno-energia mira anche alla prevenzione del rischio idrogeologico grazie alla

coltivazione del bosco stesso e al mantenimento del presidio umano sul territorio e risponde agli obiettivi della Regione

Toscana, che ne ha fatto un punto strategico del programma regionale di sviluppo, e dell'Unione Europea per l'incremento

di energia pulita prodotta da fonti rinnovabili. Il protocollo prevede una campgna di informazione anche tramite il

progetto GiovaniSi e una cabina di regia per il coordinamento delle attività e promuove la certificazione di qualità sia in

termini ambientali, che di sicurezza e responsabilità sociale delle imprese e si propone anche l'obiettivo di contrastare la

piaga del lavoro nero. 
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 Allerta meteo a partire dalla mezzanotte di stasera fino alle 22 di domani, sabato 15 dicembre, per mareggiate, pioggia e

vento forte nella parte settentrionale della Toscana e sulla costa (province di Massa Carrara, Lucca, Pisa, Livorno,

Grosseto, Prato, Pistoia, Firenze e Siena).

L'avviso di criticità moderata, emesso dalla Sala operativa unificata della protezione civile regionale (Soup), si basa sulle

previsioni di piogge diffuse dalle 18 di oggi a domani sera sulle zone nord della regione, intense e persistenti soprattutto

sui rilievi della Versilia, Lunigiana, Garfagnana e Appennino pistoiese. La quota neve scatta al di sopra dei 1800 metri,

visto l'aumento delle temperature che fanno prevedere anche lo scioglimento di gran parte della neve che si è accumulata

sul terreno.

Le mareggiate sono previste dalla 8 alle 20 di domani, sabato 15, su tutta la costa a nord dell'Elba. Nelle stesse ore vento

di burrasca da sud sulla costa e sull'Arcipelago, oltre che sui crinali e nelle zone sottovento all'Appennino.

Ulteriori dettagli e consigli sui comportamenti da adottare, a seconda del rischio, si trovano all'interno della sezione

“Allerta meteo” del sito della Regione Toscana, accessibile dall'indirizzo www.regione.toscana.it. 
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Rapolano Terme � Pranzo di Natale della Misericordia: I volontari non sono manodopera a basso costo per le istituzioni,

ma un patrimonio da salvaguardare  Come ogni anno La Misericordia di Rapolano Terme, l'otto dicembre, ha organizzato

il tradizionale pranzo degli auguri di Natale con tutti i volontari, un modo per relazionare insieme sulle attività svolte, ma

soprattutto per far sorridere tante persone sole che in questo giorno hanno potuto trascorrere ore gioiose in compagnia. Ha

dichiarato il sindaco Emiliano Spanu: “L'Amministrazione Comunale, in questi momenti di difficoltà, dato che le risorse

finanziarie sono sempre meno, riconosce il valore dell'operato effettuato dalla Misericordia. Continueremo a supportarla

non solo per il sociale, ma anche per la protezione civile e antincendio boschivo. Ringraziamo il Governatore Fabrizio

Tofani e tutti i volontari per il lavoro svolto. Opereremo sicuramente per la salvaguardia del patrimonio umano che la

Misericordia ha creato a Rapolano. I volontari non sono manodopera a basso costo per le istituzioni, ma costituiscono un

patrimonio che va tutelato e protetto.” Nel suo discorso, il Governatore Fabrizio Tofani ha così detto: “Carissimi

confratelli e consorelle, il mio mandato di Governatore della Misericordia di Rapolano Terme, si avvia al suo termine

naturale. Questa esperienza è stata gratificante: come tutte le cose belle credo che, però, per essere davvero belle debbano

finire: sono stati 16 anni importanti per la crescita della nostra associazione in cui si è cercato oltre che a rispondere con

sempre più servizi a soddisfazione dei bisogni, anche a creare nuove esperienze e amicizie tra giovani e meno giovani per

dare senso e motivazione al nostro essere ed al nostro fare. Realizzare un bilancio di questi anni non è facile. Abbiamo

iniziato con l'avventura del 118, e nel quale abbiamo avuto e abbiamo un ruolo attivo e importante, abbiamo iniziato

l'attività dei trasporti sociali e i servizi domiciliari leggeri, abbiamo aperto un poliambulatorio, un centro per gli anziani e

un centro per la musico-danza-movimento terapia per minori disabili, abbiamo costruito la rete di telesoccorso (utile a

tante persone sole, che le rassicura del fatto di avere la Misericordia a portata di pulsante di telecomando che portano

indosso), il centro di ascolto del microcredito di solidarietà, la bancarella alimentare, uno sportello di consulenza legale, il

punto di primo soccorso, il servizio antincendio e quello di protezione civile per non parlare poi delle attività ludiche e

culturali. 

Mettiamo a disposizione gratuita di tutti i cittadini ausili quali carrozzine stampelle e lettini. Nell'ultimo periodo abbiamo

ospitato anche i profughi provenienti dal nord Africa colpiti dalla guerra civile. E' nato il magistrato dei giovani, un

consiglio per dare un futuro certo a questa meravigliosa Associazione. Il nostro operare quotidiano è stato improntato ad

effettuare attività non per soddisfare i bisogni della misericordia ma per soddisfare i bisogni delle persone più deboli che

in questi ultimi anni di crisi valoriale ed economica sono state messe a dura prova. La nostra Misericordia non è il fine per

cui operiamo ma lo strumento con il quale aiutiamo. Ad oggi la nostra Misericordia ha un parco macchine di 21 mezzi,

che utilizziamo quotidianamente per fare tutti quei servizi indispensabili per la gente della nostra comunità. Gli

adempimenti burocratici sono stati attuati e adempiuti, abbiamo provveduto all'aggiornamento del parco macchine, le

attività future sono state pianificate e il mutuo per l'acquisto e ristrutturazione della nostra sede è stato estinto. In un

momento di drammatica crisi economica come quella che stiamo vivendo da due anni, mi sono trovato con il Magistrato a

gestire le tante attività della nostra Associazione; posso dire che tenendo la barra diritta, abbiamo superato le tante

difficoltà che si sono presentate e portato a termine i progetti deliberati; lascio al mio successore Governatore una

Associazione in piena salute. Posso affermare oggi che la Misericordia di Rapolano è un punto di riferimento per le

Istituzioni e per i cittadini nella progettazione dei servizi sanitari e sociali nel nostro territorio. Grazie a tutti i volontari

della Misericordia di Rapolano si è anche fortemente strutturata con una propria sede, con un poliambulatorio, con il

restauro della propria Chiesa, con l'acquisto di un immobile che è stato dato in uso alla AUSL 7 così da poter avere un

distretto dignitoso e conforme alle norme urbanistiche vigenti: sono iniziate inoltre tante nuove attività. Quello che è stato

fatto è sotto gli occhi di tutti. Ringrazio tutti i confratelli che mi sono stati vicini in modo leale per far crescere la
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Misericordia di Rapolano Terme. Un ringraziamento particolare ai correttori dell'Associazione Don Giuseppe Bruni prima

e Don Giovanni Ferrari ora, che nei momenti difficili mi hanno invitato ad andare avanti nell'interesse della Misericordia

e delle persone bisognose dei nostri servizi. Concludo ringraziando tutti Voi e la Misericordia per avermi permesso di fare

un percorso di crescita valoriale, partendo dal gradino più basso per arrivare alla carica di Governatore, a Consigliere di

Presidenza della Confederazione Nazionale delle Misericordie D'Italia a Presidente del Cesvot a Presidente del Siena

Soccorso e per ultimo a Coordinatore delle Misericordie Senesi. Ho donato tanto e continuerò a farlo. Ora ho bisogno di

un piccolo riposo anche se l'impegno e l'aiuto a questa nostra gloriosa misericordia non verrà mai meno. Grazie di nuovo

a tutti Voi e che Iddio Ve ne renda merito. Ringrazio anche l'Amministrazione Comunale che per l'anno 2012, nonostante

le difficoltà economiche, ha sottoscritto con Noi una Convenzione sui servizi e trasporti sociali di € 13.000,00. Credo che

per noi, questa convenzione sia un grande riconoscimento di quello che facciamo e di come operiamo.”
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Lavori pubblici 2013: la città che cambia 
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 Il 2012 è stato un anno difficoltoso per il settore dei lavori pubblici del Comune di Ferrara.

 Prima la neve e il ghiaccio di febbraio, poi il terremoto di maggio e le sue conseguenze, non hanno comunque fermato la

macchina operativa.

 Un plauso ai dipendenti comunali l�ha fatto l�assessore ai lavori pubblici Aldo Modonesi, che in mattinata ha presentato

quello che è stato fatto nel 2012 e quello che si farà l�anno prossimo.

 Tra gli edifici più lesionati dal sisma c�è il Teatro Comunale, dove i lavori di recupero sono tutt�ora in corso e verranno

intensificati nel periodo natalizio, quando il programma delle attività teatrali si fermerà per le feste.

 Quest�estate per le scuole danneggiate dal terremoto sono stati spesi più di 5 milioni di euro: i bambini della scuola

d�infanzia Aquilone sono gli unici ad essere ospitati nei moduli, una situazione che durerà tutto l�anno scolastico in corso.

 Il Comune ricorda ai privati che hanno avuto la casa danneggiata dal sisma, le domande per la richiesta di finanziamento

dovranno essere presentate entro il 31 marzo.

 Per ora ne sono state presentate 30, ma si potrebbe raggiungere quota 500 richieste.

 Tra i tanti progetti poi, dopo 25 anni nel 2012 è iniziato il restauro delle mura, con i baluardi dell�Amore e di San

Lorenzo già al centro dei lavori.

 Per il 2013 intanto ci sono anche novità ecologiche: a marzo dovrebbero arrivare 70 nuove bici per il bike sharing mentre

sempre con il nuovo anno sarà installata in largo Castello la prima delle cinque colonnine Enel per la ricarica delle auto

elettriche.
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Gli sciacalli a casa della donna simbolo dell�alluvione 

AVENZA A distanza di un mese, ancora drammi che riportano all�alluvione: ad Avenza, sciacalli nell�abitazione di

Ginevra Bardini, la settantottenne �plurialluvionata�salvata dalle acque del Carrione su un gommone della Protezione

Civile, a Magliano è morto, dopo una lunga agonia, l�ex vicesindaco Alberto Rossini, 82 anni, scivolato sul fango dopo

l�inondazione. Il caso di Ginevra Bardini è venuto alla luce quando, dopo essere dovuta sfollare per due settimane dalla

sua casa, è rientrata ed ha trovato la porta blindata forzata. L�anziana è uno dei simboli dell�alluvione a Carrara: per due

volte ha dovuto ricostruire da zero la sua abitazione, completamente distrutta dalle esondazioni del Carrione, la prima

volta nel 2003, la seconda, 15 giorni fa; per non annegare ha dovuto rimanere aggrappata per due ore e mezzo, «come

Cristo in croce» aveva raccontato, al mobile della sua cucina, mentre nella notte tra il 27 e il 28 novembre, l�acqua saliva

all�interno della suo appartamento, fino a raggiungere un metro e mezzo d�altezza; a salvarla sono arrivati gli uomini della

Protezione civile, che per raggiungerla hanno dovuto prendere il gommone. Come se tutto questo non fosse abbastanza, la

signora Ginevra Bardini, settantottenne residente in via Ilice ad Avenza, è stata vittima degli sciacalli: qualche sera fa

alcuni malintenzionati hanno forzato la porta della sua abitazione e sono entrati in casa, nella speranza di trovare oggetti

di valore abbandonati, ma probabilmente hanno trovato ben poco da rubare nella casa ancora sottosopra. Nell�ospedale di

Grosseto, dove era ricoverato dallo scorso 16 novembre, è morto invece Alberto Rossini, l�ex vicesindaco di Manciano.

Rossini era scivolato lo scorso 16 novembre mentre era nel suo giardino, proprio nelle vicinanze del torrione medievale

crollato dopo l�inondazione.
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PER IL 10 E 11 NOVEMBRE 

Le segnalazioni dei danni fino a martedì prossimo 

CARRARA Ultimi giorni disponibili per presentare le schede di segnalazione dei danni subiti a seguito dell�alluvione

dello scorso 10 - 11 novembre. L�Amministrazione comunale ricorda, infatti, che martedì prossimo 18 dicembre è l�ultimo

giorno utile per recarsi presso gli sportelli per il censimento danni, che sono stati attivati ad Avenza allaa delegazione

comunale in via Sforza, a Bonascola alla delegazione comunale Villaggio S. Luca, a Marina alla delegazione comunale in

via Genova. Gli sportelli sono aperti dal lunedì al sabato, dalle 9 alle ore 13 e il martedì e il giovedì anche dalle 17 alle 19.

Per quanto riguarda, invece, le segnalazioni dei danni subiti per l�alluvione del 28 novembre, per il territorio comunale è

stato dichiarato lo stato di emergenza. L�Amministrazione, pertanto, resta nell�attesa di avere indicazioni dalla Protezione

Civile Regionale circa la procedura da seguire per avviare anche in questo caso il censimento danni. Ulteriori

informazioni all�Urp tel. 0585.641389-469, o la Protezione Civile del Comune tel. 0585.641416-414.
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- Prato

DIFFICILE GIUDICARE Non utili le primarie per i candidati nNon c�è dubbio che le primarie del PD hanno avuto un

grande successo di partecipazione, ma ora mi sembra che si esageri con le primarie anche per i candidati: quanti di questi

elettori conosce a fondo tutti i candidati? Credo una minima percentuale, non possono avere una indicazione plausibile.

Continuano a aumentare i piccoli e inutili partiti, l�ultimo quello di De Magistris il partito �arancio�, tutti nati solo per

ambizioni personali. In casa PDL è ritornato il �Caimano� e in 3 o 4 giorni è riuscito a fare più danni del terremoto, prima

ha bloccato la legge elettorale, poi ha fatto rialzare lo spread, ha messo in angoscia la politica internazionale, ma ha

aumentato il numero dei dissidenti: la Chiesa, gli industriali, l�Europa, ecc. Ieri ha elogiato Monti, oggi lo ha calpestato:

chi ha il potere, trovi la maniera di levarcelo dai ..... Piero Zanobetti OBBLIGHI ASSURDI Catene in auto all�Elba sogno

o son desto? nEgregio direttore, le racconto come è stata accolta a Marciana Marina la notizia dell�obbligo delle catene a

bordo sulle strade provinciali dell�Elba pubblicata dal Tirreno il primo dicembre. Le riferisco i discorsi miei e del mio

gruppetto di amici. Uno dice: �Voi non avete capito nulla, ve lo dico io che per obbligare tutti a portare le catene a bordo

vuol dire che in Provincia c�è qualcuno che le fabbrica o le vende!�.E io: �Ma così la cosa sarebbe troppo scoperta...� �Non

dico proprio uno dei capi, magari un parente o amico, da cui farsi dare la mazzetta...�.Allora ho detto che era un�ipotesi da

escludere, perchè le persone non possono abbassarsi a fare certe leggi per denaro, mettendo nei guai tanti anziani che già

non hanno soldi e che quando nevica se ne stanno a casa e le catene non saprebbero neanche montarle! Ma il più giovane

mi fa: �Te stai zitto che vieni da troppo lontano: sei cresciuto con persone dell�800 per le quali l�onore era la cosa più

importante! Il tuo mondo è finito dopo il 1950, ora l�onore non conta più, contano i soldi e per quelli ammazzerebbero

anche la mamma�. A questo punto, dopo essermi preso l�ennesimo colpo di vecchio rincoglionito, mi sono avviato a casa

cercando di non pensare che forse il ragazzo ha davvero ragione. Francesco Paolini Il RITORNO Berlusconi ha un bel

coraggio nMi domando come sia possibile che in un paese completamente devastato da anni di Berlusconismo, l�artefice

massimo di questa devastazione, abbia il disperato coraggio di ripresentarsi agli elettori, ricominciando così a far ridere

tutti. L�individuo di cui sopra, tenta di far dimenticare agli italiani tutte le vergogne e le pagliacciate commesse quando

era al potere con il complice Bossi, arrivando perfino a comprare deputati e senatori, pur di stare a galla con il suo ultimo

governo detto degli Scilipoti & company; basterebbe che costui ricordasse le grandi manifestazioni di giubilo che

accolsero davanti al Quirinale le sue dimissioni nel novembre del 2011, dopo che aveva portato il paese alla vergogna e

allo sfascio della economia, per desistere da ogni velleità di ritorno a fare ulteriori danni. Tutto sommato è da

compiangere un uomo costretto al ridicolo, pur di cercare disperatamente di salvarsi dalla magistratura che lo incalza, per

le sue malefatte, e dagli innumerevoli ricattatori che lo attenendono al varco in tutta Italia. Alfonso Dattilo SICUREZZA

Urgente un piano per le scuole nIl 12 dicembre si è verificato, in una scuola di Ciampino, l�ennesimo crollo di un soffitto.

Fortunatamente è stata solo una bambina a essere investita, senza gravi conseguenze. Questo episodio riporta

prepotentemente all�attenzione delle istituzioni il problema della sicurezza degli edifici scolastici. Secondo

�Cittadinanzaattiva�, un quinto (20,7%) non sarebbero sicuri e solo un terzo (36%) appena sufficienti. Oltre l�aspetto

oggettivo c�è quello documentale. Solo un quarto (24%) sarebbe in possesso del CPI (certificato di prevenzione incendi)

e, solo la metà, di quello di agibilità. C�è poi un altro aspetto inquietante: la presenza, ancora, dell�amianto in tanti edifici

scolastici. Ma le bonifiche vanno avanti a ritmo lento. Se questo è il quadro, decisamente preoccupante, occorre la messa

a punto di un piano di interventi di bonifica a breve medio-lungo termine. Il primo passo, per quello a breve, è

l�allentamento del �patto di stabilità� che consenta agli enti locali di investire risorse per le manutenzioni ordinarie. Ma

questo sarà bel lontano dalla necessità di risanare edifici vetusti, magari anche in zone a rischio sismico. ll Governo

(ormai non più l�attuale) dovrà predisporre e finanziare un piano nazionale di risanamento strutturale che realizzi non solo

l�arresto del deperimento degli edifici scolastici, ma il loro completo risanamento. Di recente, dopo la tragedia di Rivoli
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(in cui morì uno studente per il solito crollo di un solaio), era stata elaborata una mappa, provincia per provincia, delle

situazioni a rischio in ciascuna struttura scolastica. E certamente con i soli 40 milioni che lo Stato ha stanziato, negli

ultimi due anni, per interventi di manutenzione straordinaria, non è ipotizzabile alcune piano concreto di risanamento.

Marcello Faralli POLITICHE AGRICOLE Il dottor Deserti ha lasciato l�incarico nIn merito alla notizia dal titolo �Viaggi

e cucine per i funzionari amici�, pubblicata ieri sul vostro quotidiano, si precisa che Riccardo Deserti non è attualmente

�capo della segreteria tecnica del Ministro delle politiche agricole�, come da voi riportato. Il dott. Deserti ha ricoperto tale

incarico dal 18 novembre 2011 al 1 giugno 2012. Ufficio stampa Ministero delle Politiche agricole alimentari e forestali
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Buratti dà una mano agli amici 

Raccolta di fondi per l�industriosa Carpi, città emiliana colpita del terremoto 

di Paolo Lombardi wFORTE Andrà finalmente al Comune di Carpi l�assegno di 3.700 euro, raccolti nei mesi scorsi grazie

alla mostra mercato Caravanserraglio. Un piccolo dono natalizio da parte del Comune di Forte dei Marmi reso possibile

dal ricavato pro terremotati della mostra mercato �Il Caravanserraglio� organizzata per la prima volta a Forte dei Marmi

con il patrocinio del municipio la scorsa estate. La beneficenza, infatti, era uno degli obiettivi della manifestazione, e così

adesso che i soldi sono arrivati nelle casse comunali verranno trasferiti al Comune di Carpi che Forte dei Marmi ha

�adottato� grazie all�adesione all�iniziativa dell�ANCI �Adotta un comune terremotato�. Ricordiamo del resto che la gente di

Carpi ha fatto ricca la Versilia e soprattutto Forte dei Marmi. La gente di Carpi è sempre stata una grande frequentatrice di

Forte, delle sue ville, dei suoi locali. «Un risultato positivo � ha dichiarato il sindaco Umberto Buratti - che premia la

qualità dell�evento e i buoni intenti degli organizzatori e dell�amministrazione comunale, in un momento in cui è doveroso

promuovere iniziative a sfondo benefico». Come si ricorderà, �Il Caravanserraglio�, una mostra mercato itinerante, con

trenta espositori che propongono oggetti di alto artigianato, vestiti e gioielli, dopo l�Auditorium del Parco della Musica a

Roma, l�Ambasciata italiana a Parigi, il Super Studio di Milano e i Giardini Margherita di Bologna, è arrivata anche a

Forte dei Marmi, dove ha confermato il successo delle precedenti esposizioni. Alla manifestazione hanno partecipato il

sindaco Umberto Buratti, il vice sindaco Michele Molino e la madrina della manifestazione, la giornalista e conduttrice

Livia Azzariti.
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ALBINIA 

Il sindaco incontra gli alluvionati 

Mercoledì sera appuntamento con la giunta alla tensostruttura 

ALBINIA Uno dei desideri di gran parte dei abitanti di Albinia sarà esaudito mercoledì prossimo alle 21 nella nuova

tensostruttura eretta nel piazzale adiacente la Coop di Albinia: un�assemblea pubblica cui parteciperà il sindaco Monica

Paffetti insieme a tutta la giunta comunale, durante la quale gli amministratori lagunari ascolteranno la voce diretta della

popolazione. «Sarà un�occasione per fare il punto sulla situazione, cercando di evidenziare quello che è stato fatto e quello

che c�è ancora da fare - spiega il vicesindaco Marcello Stoppa � che avrà come teatro un luogo dove, a partire da questo

fine settimana e per tutto il periodo delle feste natalizie, saranno organizzati eventi ludico ricreativi per la popolazione».

Dunque un atto di ulteriore riavvicinamento dell�amministrazione alle popolazioni alluvionate che prosegue un iter già

intrapreso in maniera informale durante lo scorso consiglio comunale di fine novembre quando furono molti gli albiniesi a

presentarsi in una piazza del Plebiscito gremita anche dalle forze dell�ordine dopo le precedenti proteste al sindaco Paffetti

verificatesi ad Albinia. Alla serata oltre ai politici dovrebbero partecipare anche tutti gli altri tecici che hanno partecipato

alle operazioni di soccorso ed emergenza: «Contiamo di avere presenti anche i vertici del Consorzio Bonifica

Osa-Albegna e della protezione civile locale - continua Stoppa � in modo da potere affrontare nei particolari tutte le

problematiche che verranno sollevate dai cittadini». E gli argomenti non mancheranno, a partire dalle recenti lamentele

sulla vasca dei fanghi e sulle questioni inerenti il risarcimento dei danni che assumeranno nell�immediato futuro

un�importanza fondamentale: su entrambi Monica Paffetti ha già espresso posizioni ufficiali, ma c�è da giurare che la

popolazione tornerà con insistenza su queste ed altre problematiche. Sabino Zuppa
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Allerta in Emilia-R per vento e pioggia

Piogge intense e rovesci sul crinale appenninico

Â (ANSA) - BOLOGNA, 14 DIC - Allerta meteo della Protezione civile Emilia-Romagna dall'una della prossima notte

alle 13 di domenica per vento, pioggia e criticita' idraulica. Previste piogge intense, anche rovesci, sul crinale appenninico

emiliano, con quantitativi sui 100 mm fino a domani pomeriggio. I valori medi saranno sotto soglia, ma l''avvezione calda'

produrra' una fusione del manto nevoso con apporti pluviometrici significativi nei bacini montani. Sui crinali venti forti a

65 km/ora e raffiche di 83 km/ora.
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Venerdì 14 Dicembre 2012 

ABRUZZO: INTESA SU PROCEDURA PER INDENNIZZI A ALBERGATORI PER TERREMOTO

La Regione Abruzzo pagherà gli indennizzi agli albergatori abruzzesi che hanno ospitato la popolazione aquilana nel

periodo dell´emergenza terremoto. I pagamenti per i crediti accertati e convalidati potrebbero aversi già a gennaio. È

quanto emerso dalla riunione che il presidente della Regione, Gianni Chiodi, ha avuto con i dirigenti del ministero della

Coesione territoriale e i rappresentanti regionali delle associazioni albergatori. Nell´incontro, convocato dal presidente

della Regione su richiesta degli albergatori, si è stabilito una procedura concordata per sbloccare le liquidazioni fino al 31

agosto 2012 con il cessare dell´emergenza. Nei prossimi giorni la Giunta regionale approverà una delibera che indica il

servizio regionale competente, assegnando al servizio stesso personale interno ad hoc. Successivamente, il servizio invierà

al ministero della Coesione territoriale la richiesta di accredito dell´importo da erogare in base ai crediti accertati e

convalidati nel periodo 2010-2012. A sua volta, il Ministero, a stretto giro, accrediterà alla tesoreria unica regionale

l´importo richiesto e la Regione creerà all´intero del bilancio regionale un capitolo in entrata "a destinazione vincolata".

Secondo le indicazioni fornite dal servizio regionale, la somma disponibile è pari a 10 milioni di euro. Tra questi ci sono

anche i 4 milioni sui quali il presidente della Regione ha già firmato i mandati di pagamento ma che non sono stati

liquidati dalla Banca d´Italia in quanto il Governo ha istituito la cosiddetta "gestione stralcio" in sostituzione della vecchia

contabilità speciale del Commissario della ricostruzione
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Al via il piano per i senza tetto

Con l'arrivo del grande freddo in città saranno a disposizione 155 posti letto per ospitare persone senza fissa dimora. Sino

a domani allerta della protezione civile per un'ondata di vento e gelo.

Nel periodo invernale si intensifica l�opera di accoglienza a persone in condizioni di marginalità sociale grazie alla

collaborazione di risorse del volontariato organizzate tramite servizi più strutturati. In città il numero di persone che, per

varie ragioni, vivono condizioni di precarietà abitativa e che possono essere considerate senza fissa dimora è in aumento;

ora sono a disposizione 155 posti letto. Un numero di tutto rispetto se si pensa che una città come Bologna che ne ha a

disposizione 200.

 

Le realtà a oggi coinvolte sono 22 tra parrocchie, Caritas e strutture pubbliche suddivise tra appartamenti del Comune, la

Casa-albergo comunale e villa Rossi che offre un servizio destinato a utenti di �bassa soglia� con problemi di dipendenze,

gestito dal Centro Papa Giovanni XXIII. Le previsioni per la stagione invernale in corso si attestano su oltre 18mila notti

di ospitalità distribuite su 121 giorni.

 

Al momento, a causa delle rigide temperature, le strutture operano a pieno regime e sono già 141 i posti occupati, 14

quelli in via di attivazione. Nella passata stagione invernale sono state complessivamente accolte in città 196 persone.
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Sisma, troppo pesante il rimborso delle tasse

Imprese e lavoratori delle zone terremotate avevano avuto la sospensione degli oneri fiscali e previdenziali, ma ora sono

chiamati alla loro restituzione. Per Maino Marchi, deputato del Pd, 'il governo non ha avuto sufficiente sensibilità'. Dopo

il terremoto del maggio scorso il governo Monti aveva sospeso nei Comuni colpiti il versamento delle imposte e dei

contributi previdenziali, sia per le imprese che per i lavoratori. Ma la proroga cessa il 20 dicembre e ora il conto della

restituzione degli arretrate rischia di mettere molti in difficoltà. I parlamentari dell�Emilia hanno ottenuto alcune

agevolazioni, a partire dalle imprese che hanno avuto danni alle loro sedi. �Le imprese � dice il parlamentare Maino

Marchi, del Pd � potranno avere mutui dalle banche a interessi zero perchè l�onere sarà a carico dello Stato. Li dovranno

restituire entro il 2014, con tre rate semestrali posticipate. Il prestito vale per le tasse non pagate da maggio a oggi e per

quelle da pagare entro il 30 giugno prossimo�.

Stesse agevolazioni per i lavoratori con la casa inagibile. A loro era stata consegnata la cosiddetta �busta paga pesante�,

senza le trattenute previdenziali e fiscali. Ora comincia l�onere del rimborso, reso meno gravoso però solo per la parte dei

tributi e non per quella dei contributi.

Dunque prestiti a tasso zero anche per i lavoratori dipendenti con abitazione inagibile. Ma altri terremotati restano a bocca

asciutta. Ad esempio le imprese che non hanno avuto danni diretti, ma che hanno subito una riduzione del fatturato

superiore al 30% a causa della depressione dell�economia della zona. E poi i lavoratori, senza danni alla casa, che hanno

comunque ricevuto la busta pesante e ora devono restituire il tutto col quinto dello stipendio. Il Governo non ha recepito

emendamenti a favore dei terremotati votati all�unanimità nelle commissioni parlamentari. Le speranze residue sono

affidate al voto sulla legge di stabilità, previsto per il 21 dicembre, prima delle annunciate dimissioni del governo. �Il

governo ha agito bene sul fronte della ricostruzione � dice Marchi � ma non ha avuto sufficiente sensibilità sul fronte delle

agevolazioni fiscali e contributive�.
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